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Introduzione 


Il Piombanti, nella sua “Guida storica e artistica della città e dei dintorni di Livorno" del 1903, dà 

di Torretta la seguente descrizione: ‘/ subborgo, che supera i duemila abitanti, può considerarsi 
‘composto di due parti; la prima più vicina alla città, è traversata dalla via del Testaio, la quale ha 
in fondo, sul mare, i magazzini del petrolio; la seconda si stende lungo la via delle Cateratte, 
rimpetto alla così detta torraccia e al Marzocco, ove sono i principali stabilimenti e la chiesina 
provvisoria del subborgo”. Seguendo quanto scrive il Plombanti, la mia descrizione del quartiere 
di Torretta, si accentrerà principalmente sulla Via del Testaio, su quella delle Cateratte e sulle 
strade che fanno capo a loro o che sono a loro limitrofe. In ogni caso, anche per avere una vi- 
‘sione più ampia del quartiere, ho cercato di stabilirne arbitrariamente i confini. Di questi il più 
problematico è stato il confine verso ovest che, con la costruzione del porto industriale (1925- 
1932), è passato, ripeto, a mio arbitrio, da essere la linea di costa a essere la Via Salvatore Or- 
lando; tutto quello che si è trovato oltre questa strada è stato genericamente chiamato “AI Mar- 
zocco”. Per gli altri tre confini, facendo riferimento alla situazione odierna, ho scelto: Confine 
nord - un tratto della via Genova; confine est - i fasci di binari (in parte non più esistenti) che fa- 
cevano capo all'ex stazione ferroviaria di S. Marco; confine sud - la via della Cinta Esterna 
‘compresi i ruderi dell'ex Dogana dell'Acqua, Riguardo al nome “Torretta” occorre dire che è ge- 
nerico e non indica una particolare piccola torre, ma lascia supporre che nel quartiere ce ne 
fosse una. Nel contesto di questa pubblicazione non è necessario stabilire chi l'avesse costruita 
e che funzione avesse, mentre è importante cercare di stabilire dove si trovava, anche per giu- 
stificare i toponimi “via della Torretta" o “via Torretta" e “Podere della Torretta”. Un recente stu- 
dio, molto circostanziato, indica che la “Torretta”, non più esistente, si sarebbe trovata vicino 
all'incrocio della prima parte di via del Testaio con via delle Cateratte.! 

Il nome del quartiere ha assegnato anche il nome ai suoi abitanti, che a detta di persone che ho 
intervistato per strada, si chiamano “Torrettani”. Nel 1951 venne stabilito che i colori del quartie- 
re fossero il giallo e il nero e che lo stemma fosse una ruota dentata nera in campo giallo? 


Capitolo | 
1 Fossi (Canali) di Torretta 
è stato caratterizzato dalla presenza di Fossi (termine 
Il territorio di Torretta è si fiano sibi di ‘ pd 


da Canali) il cui numero e 
Osservando la mappa 


la confluenza di entrambi i È 
Darsena esterna della Dogana È 
all'epoca in fase di costruzione ing 
N nuova cinta doganale che avrebbe s 
città dal territorio su cui sorgerà il sott 
Torretta. ua 


Soa ‘due cateratte che servivano a fegolare il livello dell'acqua rendendo ‘agevole 

# . Come vedremo a pag. 11, col nome Fosso dei Navicelli verrà 

È de pù SI Poi chiamato un ni 
delle Chiatte era la via utilizzata 

di città, nonché delle alghe e im 


Le due mappe nelle figure 16 
| TREE 2, ancorché veritiere, 
realtà del territorio. Osservando la mappa catastale del 18 


Figura 3 - Particolare di mappa catastale di ivomo 
ASU, Catasto Mappe, inv. n. 178, Comunità di Livomo, Sez D, Foglio unico, anno 1823. 
La pianta in figura 4, dettaglia meglio la situazione dei fossi vicino alla Darsena estema della 
Dogana dell'acqua. Poiché vi compare la Stazione Ferroviaria di S. Marco, ma non i binari per 
la pianta fa riferimento a un periodo com- 


la Stazione ferroviaria doganale (detta poi Marittima), 
preso fra il 1844 e ll 1855. In basso a destra è indicato il “Fognone Riseccolî” ultimo tratto dell 
tombato “Fosso Riseccoli”, che andava a finire nel Fosso di Torretta. 


- 


retta, visto che è stata, © Sarà citata più voga, 


i Fossi di TO! o e sa 
ima di continuare a (RE Te) ‘d'acqua che era il punto in cui si introducevano in cu 
Pri tinta. ini del jd'acal 
risco alcune IMMBNE, orso i suddetti FoSS': 
tra 
DI Parte della Dogana, 
interna alla mura geo tha 


Ann 
Collezione Lo R 
Livomo, "a 


Nol TAG Iniziò la vosiruzione slella Stazione ferroviaria doganale dentro il porto (v, fig. 8) @ per 
poterla collegare von la Siraila Fetrata Leopolda fu necessario stravolgere il sistema di strade e 
ganali aslatente nel territorio dii Torretta, 


doganale. ASLI, Comunità di Livorno, inv. 309, 
na della zona per ll nuovo terminal passeggeri. 


Pigura 8» Planta della Stazione ferro» 
Adunanza dol 16 fobbrato 1956 P 


In figura 9 ni possono osservare la variazioni a strade @ fossi come progettate dall'ingegnere 
della Comunità Matteo Matteini. In particolare venne interrotta la via del Marzocco (segnata a-b 
in Figura 1) è contrulta una nuova strada (segnata c-d in Figura Il) alla quale era annesso il 
plazzaletto m. La nuova strada ferrata era costaggiata da due nuovi fossi di cui uno era un ra- 
mo del Fosso dello Chiatte, @ l'altro, uscente dall'apice della darsena esterna della Dogana 
dell'acqua, non ora altro che un ulteriore tratto del Fosso del Navicelli. 

L'ingegnere Matteini, con riferimento alla figura II, spiegò l'utilità del piazzaletto indicato con la 
lettera m, plazzalotto che disegnava un percorso arcuato del Canale del Navicelli intorno se 
atessio, con lo seguenti motivazioni: * ... s/ verrebbe a togliere la ripidissima salita per accedere 
al vecohlo ponte del Testalo sul Fosso del Navicelli attesa la sua prossimità al caseggiato men- 
tre ll nuovo ponte da costruirsi venendo allontanato dalle case per mezzo del piazza letto m, 
presenterà all'opposto una salita assai più lieve © facile a superarsi anche dai legni a tiro con 
cavallo". 


Gateratte e questo creava problemi ale 
chiuso l Fosso delle 1 18 settembre 1850, l Sindaco gli 


958618 indinzzata. 
puranta | avori doveva 9680 rg da loro ‘e Navicellai del Subborgo di Torretta 


pospongono la SUL oil nipote pini 
tg do Cai cad rosso ta. Pro prc cò cossa le 
termina con la al più presto, per mezzo di chiatte, totalmente ben pg 
Navicelli carichi | quali, attualmente, nom polre;. 


pista iron Teolo od oto n fampo opportuno”. in fua 15 le fe cai 
Ha presente itanza È coro evidenziati ratti di fosso @ Doganetia da scavare cosa che era gi 
chiedenti; in figura dell'Ufficio Tecnico del Comune. 


stata prevista nol 


Figura 17 ll ponte girante in ferro visto da Sud. 
Sulla destra si vedono gli edifici del mulino Bougleux 
Collezione Centelli Giorgio — Livomo. 


i più volte lamentati dagli abitanti di To 

Ci eee O paste) e missmi che ne derivavano polpa la 
SP nel 1912 con la messa in comunicazione dei due canali Stagione, 
Mi e qua e un tato del canale delle cateratte) attraverso tre ponti cl 

ale dela dogana d'acqua e io tr cor, ma larghi canali che permettevano il foma id 
to la ferrovia, che di fell? ce della darsenetta di rimanere stagnanti. Dopo questa ea 
pedire ca la forma dei cana edi 
pressoché la stessa DA) 

realizzazione del porg je 
striale degli anni { UN 
1932 (v. fig. 19) 


Relativamente al 
gnazione delle acque, 


iva: il problema fu isolo DE 
| 'Pui 


correnti tali da imi 


Rici tI 
lezione Conti Valero 


La parte del ca 

celli che peroreti bai 
iniziava dal nuovo a 
dustriale del porto; il cang 
delle cateratte non finva 

ia manera poco definible nella paduletta, ma sboccava nella nuova darsena Ugione (v, fg, 


4-11 cita 20 Particolare di pianta di Livorno del 196. | numeri in neretto indicano: 
HE ‘avicell in arrivo da Pisa. _ 2 — ll Canale dei Navicelli che 
le delle Cateratte. 4 — La Darsena Ugione. Raccolta priv 


| Nel 1981 iniziarono i lavori d'i 


di quello dela Dogana d'a interramento sia del Canale delle Cateratte, si 


!cqua, compresa la Doganetta (v. pag. 87). 


‘| 


Capitolo Il 
Le vie del quartiere 


Via della Cinta esterna 


di Circonvallazione), che costeggia un tratto delle 
come strada di collegamento fra il piazzale della 
Stazione San Marco e quello della Stazione Marittima. Il seguente trafiletto della Gazzetta Li 
vomese spiega ll motivo per cui fu costruita: “Desiderosi come deve essere ogni buon cittadino 
livomese, di vedere ridotta la Stazione della strada ferrata (Stazione San Marco) in uno stato 
meno indecente dell'attuale, e tale da poter corrispondere al nostri più urgenti bisogni, abbiamo 
più volte sollecitato la sistemazione della strada che il municipio sl è impegnato a costruire, la 
quale è indispensabile, perché senza di essa la Società delle strade ferrate romane non può 
stabilire il servizio provvisorio dei passeggeri e delle mercì durante ll tempo che non potrà ser- 
virsi dell'attuale catapecchia volgarmente chiamata stazione”. È 

Nel tratto di mura nostro interesse, era Inserita la Dogana dell'acqua, un edificio che fungeva 
come punto di entrata e uscita per la città delle merci trasportate su barche (navicelli, becolini 
ecc.). Nella seduta del 19 aprile 1880, il Con- 
siglio comunale approvò ll progetto che preve- 
deva di far passare questa nuova strada attra- 
| verso una galleria da realizzarsi nella parte e- 
| sterna della Dogana dell'acqua (v. figg. 21, 22 
223) 


La via della Cinta esterna (in origine Strada 
mura della cinta daziaria leopoldina, nacque 


Figura 21 - Pianta del 1881. 
CLAS, Affari, Anno 1885. Busta n. 84. 


Figura 22 — Veduta aerea della via 
della Cinta Estema. Anno 1930. 
Raccolta dell'Autore 


“ BLL (Emeroteca), Gazzetta Livomese, 30. 


Via del Testaio 


Janto allo scomparso 
lere del Testaio. 

lle Cateratte. A Ini- 
ha va da Via delle Cateratte 
‘i Via del Lavoro, aveva Ì marciapiedi lastricati. 
ma strutturalmente era una massicciata (v. fig. 
24); questo, comportava, specie IR inverno, a 
Causa del continuo passaggio di carri pesanti 
per la stazione ferroviaria. del fango e della 
Fearsa ventilazione che la massicciata si 099" 
velocemente con conseguenti alte 
spese di manutenzione. Fu quindi deciso di 
lastricare questo tratto unitamente alla Via de 
Lavoro; questi presenti 


me in riferim 
io e al podi 
da Via del 


Ha questo no! 
ponte del Testai 
divisa in due parti 
zio ‘900, il tratto c! 


“sumasse 
| 


li lastrici sono ancora D 


(v. figg, 26 e 36). In questa via sono 
presenti eleganti elementi architettonici come 
{a ringhiera di terrazzo al civico 19 (v. fia 25 

la cimasa sul portone al civico 26 (v. fia. 27) 


due roste (v. fig. 28 e 29) 


Figura 26 — Lastrici n Via 
dell 
Foo dell'Autore Anno 2087. 


Figura 27 — Cimasa di pori 
Foto dell'Autore Anne 2021 


fa. 
L CLAS, Deliberazioni del 
Deliberazione del 1° 
18 


Figura 24 
Via del Testaio fra Via delle Cateratte 
Via 
Aero 1903, Colzione Cont Vale Ung. i 


Figura 25 — Ringhiera di terrazzo. 
Foto dell'Autore. Anno 2021. — 


Figure 28 e 29 — Roste sopra portoni 
Foto dell'Autore. Anno 2021 


rei numeri civici ci sono ancora placche in ceramica poste 


agli anni ‘50 (v. fig. 30). 
Ao Figura 30 — Numeri civici anni ‘50. 


Foto dell'Autore. Anno 2021 


era infrequente che, in caso di forti acquazzoni, la Via del Testaio 
isse allagata (v. fig. 31) 


Figura 31 — Via del Testaio invasa 
dall'acqua. Anno 1955. 
‘Archivio Fotografico 
Del Secco - Livorno. 


Il secondo tratto di Via del Testaio 
‘va da Via delle Cateratte a Via De 
‘Pazzi (v. fig. 32) 


Figura 32 
i in posa all'angolo fra 
TIRO sla va 
De Pazzi, sulla sinistra. 


Anno 1903. 
Collezione Conti Valerio — Livorno. 


Questa breve via ci 


rollega il piazzale 
nel 1873. Ha i numeri civici solo da 


Via del Lavoro 


della Stazione San Marco con via del Testaio. Fi 


un lato e si alternano dispari e par. u Pealza, 
v Hoc 33 
in tratto di Via del 
il Galfeione ISR pesi 
f ne collezione Conti Vi 
alemo — Livorno 
ci 


Figura 34 

Via del Lavoro vista dall'alto, 
Anno 1930. 

Raccolta dell'Autore. 


Figura 36 
Lastrci in Via del Lavoro. 
Foto dell'Autore. Anno 2021 


Nella figura 36, si vede una 
edicola sacra dedicata alla 
Madonna di Montenero. 

Sul bordo inferiore della nic- 
chia si legge: 

“Anno Mariano 8.9.1954” 


Figura 35 
Edicola sacra 
Foto dell'Autore. Anno 2021. 


{n Via del Lavoro dal secondo dopoguerra, abbe la sua officina di costruzione e riparazione bi- 
"nto Amullo Mascagni, Il seguente trafiletto estratto da un articolo di Roberto Riu su l Trre- 
10 settembre 2012 tratteggia il personaggio © la sua attività: “Gli anni ‘20 vedono l'avvio di 


no di 
N un laboratori specializzati (Eugenio Bianchi, San Marco), mentre in via del Testalo apre la 
Di officina Amullo Mascagni (nessuna parentela col celebre musicista). Sulle biciclette di Ma- 


“aagni cominciano la loro carmera famosi corridori Ivomesi come Olimpio Bizzi, il leggendario 

“Nforino* (campione ltallano su strada nel 1936, campione italiano d'inseguimento su pista nel 
(939, etc:), come Ivo Mancini (campione mondiale dilettanti nel 1935) © tanti altri (Dino Rossi, 

Roberto Ballini, Franco Bertini, Paolo Pancaccini, Mauro Simonetti). Costruite con cura certosi- 

ina le biciclette di Amullo Mascagni hanno ll telaio di tubi d'acciaio trafilato prodotti dalla Colum- 

bus di Milano e saldati alla forgla In officina. Per le ruote sino al 1946 sono stati adoperati mozzi 
*FB* (Fratelli Brivio) in acciaio stampato per poi passare a quelli “Campagnolo” in lega d'allumi- 
nio. cerchioni sono stati inizialmente realizzati in legno di faggio e successivamente in metallo, 

mentre il manubrio era ottenuto da un tubolare di ferro monoblocco piegato a caldo. Finita la 
guerra e tomato dall'iemamento in un campo di concentramento tedesco Amullo Mascagni 
trova il suo laboratorio devastato, ma senza perdersi d'animo si trasferisce nella vicina via del 
Lavoro riprendendo subito l'attività di 
riparazione e costruzione di biciclette 
che da allora sono caratterizzate da 
un marchio sormontato dal Leone di 
San Marco in omaggio al rione dove 
ha lavorato sino all'ultimo (Amulio 
Mascagni è scomparso nel 1990 a 
81 anni)”. 


Figura 37 
Amulio Mascagni con Gino Bartali e Don Giuseppe 
Coperchini parroco di Torretta. 
Immagine g. c. da 
Don Giuseppe Coperchini, 


Figura 38 
Amulio Mascagni nella sua officina. 
Immagine g. c. da Mascagni Luca 


Livorno. 


» pazzi e Via Giovanni Guarducci 


Via Andrea De' 
di nel 1902, 
te ra A 
Galla as indicata con la FEDRO 
stra due vie. Uni 8 n nome. 
ri I nel 1911. is 
Coe ne venissi 
hi 5 
Da Via del Te 
jest'anno riSU " 
5 acne Ora ji fu chiamata 13 ss 
som te di ai 
Sar fando il 
bp” i di Torretta: dti oi 
pene retta e quindi incurvani ch 
SR di Cope î 
i ja) presso la Oda" 
i ud da Commissario 


rea de P: 
fell'Acqua. di Livorno 
na de fensore del Castello Fao 


GLAS, Affari, Anno 1902, Busta n, 245, 


Parte dell Va DEI 
arte della Via De Pazzi 
della Dogana cata na 
Anni ‘50 del secondo dopoguetta 
rovine di edifici pa 


Collezione Centelli Giorgio 
Livorno, 


Via. Giovanni Guarducci fu 
chiamata la strada che da Via 
Andrea de Pazzi, prima che 
curvi il fosso, porta in via di 
Circonvallazione. Dopo la 
‘sua scomparsa questo nome 
fu assegnato, nel 1953, ad 
‘altra strada fuori da Torretta. 
Giovanni Guarducci fu un pa 
triota che, fra le altre cose, 
partecipò alla battaglia di 
Montanara nel 1848 e alla 
difesa di Livorno nel 1849, 


Figura 41 — Foto aerea di pai 
bianca indica la Via 


6a 
a GLAS, Afoi, Anno 1911, Busta 
, Deliberazioni dela Gia ja 4. 
De Municipale, Deliberazione n. 4 del 2 
22 


Via delle Cateratte 


Ja deriva dal fatto che costeggiava il Canale delle Cateratte 7 
l ni diviso la via in due tratti: il primo che va da Via della Cinta a 
Ma di ell ferrovia compreso, e i Secondo dal suddetto fino al rondò per bio per Trenta 
Si liratt avevano, © ancora hanno, particolarità diferenti, infatti: l primo tatto è costiulto pre- 
LE temente da edifici destinati ad abitazioni ci, mentre i secondo tratt, su cui si afaccia: 
valeriquasi esclusivamente grandi stabilimenti industriali (Semoleria, Vetreria, Metallurgica 
Jarrnocatini), ospita oggi attività d carattere commerciale e artigianale. Qui riporterò immegini 
Merica e notizie sul primo tratto, mentre le stesse per i secondo tratto Si roveranno nel capito: 


{o IV dove si parla degli stabilimenti industriali. 

Immagini d'epoca del primo tratto e notizie correlate. 
Nel primo tratto la via si slargava in una piazza detta anche “Piazza di Torretta" cui seguiva la 
“Darsenetta” 


Figura 42 — Nello slargo di Via delle Cateratte c'era una fonte pubblica. Si nota anche un orinatoio 
sul muro di una casa. Le case sono sulla parte sinistra di Via delle Caleratte. 
Collezione Conti Valerio — Livomo. 


Foto datata Agosto 1902. 


uro di via delle Cateratte, ri 
pla ai vor SM via della Circonvallazione a 
1906, arti: 
documento del marzO divise in lat la Via del Testaio alla via di ingresso alla Vetreria “ 
Un dali lavori la Va era suda seconda: da ala fine della Metallurgica era lunga 554 mn 
per res 
Testalo 
Asi 
lunga 


le, Sì notano omamenti di una festa pubblica e 
la massicciata, Foto datata 1903. 
Valerio — Livorno. 


dl Via delle Cateratt 
rl rifacimento del 
Collezione Conti 


Figura 44 - Slargo 
| pietrami per 


a a * da 004 
i vi = 
figura 45. pe Cateratte, slargo e “Darsenetta”. Sono in corso operazioni di 
questi di secchi da sbarcare o imbarcare sui navicel. 
o si vede la fonte pubblica. Foto datata Maggio 1903. 
Collezione Conti Valerio — Livomo. 


“ee 
LAS, Affari, Anno 1902, Busta n. 245, 
24 


ta degli edifici sulla destra di Via delle Cateratte, Sì notano la fontana pubblica e Un 
del sperlo. In pfimo piano la piccola darsena per imbarco e scarico meri 
lare stanno caricando i becolini con gli isolatori fabbricati alla FIL 
olatori Livorno che si trovava nella vicina zona di S. Marco). 
Foto non datata, riferibile agli anni '20 del ‘900. 
Collezione Conti Valerio — Livorno. 


Figura 46 — Vist 
nuovo orinale 

In particol 

(Fabbrica Is 


Figura 47 — Vista dell'edificio nominato Scalo delle Merci della Stazione ferroviaria di Torretta. 
L'immagine è contemporanea alla precedente. 
Collezione Conti Valerio — Livorno. 
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In questo primo tratto di Via delle Cateratte, con ingresso al civico 2 e facente ang 
della Cinta Estema, c'era il deposito di legnami della ditta Fratelli Feltri Ol con y, 
inelli (v. figg. 49 fa 
€50) 


Figura 49 
Piazzale della 
Ditta Fratelli Feltrinelli 
e palazzina della direzione. 
Collezione Conti Valerio 
Livomo. 


Via Varese 


Via Varese nacque nel 1889 con ll nome provvisorio di "Ni 
fato 'Cateratto’ (v. fig. 51): nel luglio dello stesso anno gli fu dato io Di a 
{retari trrri, | sigg. Le Blane © il sl. Del Vivo pur di avere una strada sul fronte del loro pos- 
Tess, coderono gratultamente al Comune i terreni e dettero un contributo di L. 3700 per i o 
{realizzazione della strada La striscia di terreno ceduta era larga 14 metri e andava dal pon- 
rea al confine Mimbell; la linea di fabbricazione da questo lato doveva essere a melri 36,5 
È l'ronte dei caseggiato su via dello Cateratte compreso fra il Molino Bougleux e l'acceso allo 
alimento della Società Vetrara (v. fig. 51 e 52), Un trafitto della Gazzetta Livomese del 


{2 luglio 1889 informava che: “Nella parte opposta della via delle Cateratte, sono incominciati i 


o 0 della nuova strada, ultimament dellberata dal Consiglio Comunale. Ci auguriamo che 
on questa nuova strada sorgeranno are industrie anche da quella parte del subborgo”. 


Figura 51 - Mappa con indicati n rosa i terreni su cu sarà realizzata la Via Varese. 
'CLAS, Affari, Anno 1889. Busta n. 160. 


HIFORMO — Torella — Comerio Canile Elelrica 


0 svolte in Via Varese ho scelto di riportare a fa) 


ivan 
i SI: SA DÒ delle più antiche di Livorno e che necessitava dl acqua glo Figura SB 

5 {Ra il seguente articolo della Gazzetta Livornese del 18 novembre 1902; « a) % vita dela Via Varese cal a 
la mao pria prcipolo del uti CO ETTI E aa Crea IEEE rm TSCES 
sima parte sono forniti dall'Italia meridionale, dal ‘Gia. I FUMO Viong {ped sur mos vede la oo Ls 


Am Pesco dalla Calabria in ferrovia, su doppi vagoni, @ appena giunto ala fabbrigyy at, car cei e omo 


19107 collocato in bol sotto acqua di mara le cui sostanza chimiche = prima fra 
glie vano dl frutto e lo mettono in grado di ossor trattato per la canditura. L'acqua gm 

ve essere rinnovata spesso, & qualche volta, per accelerare il trattamento di prepgraz sv CI 
aggiunge una quantità notevole di sale commerciale; e (2 quando Il cedro & pre Vai 
asportazione. Sì noti che ll cedro non può esser trattato con l'acqua salata artmgit 
aleSPO proprio l'acqua di mare, e se questa mancasse, l'industria Verrebbo a o5sora parve 


"Perché, ammesso anche che si potesse sostituire l'acqua di mare con acqua pi n 
Gialmente, In questo caso la spesa sarebbe tale che LIVOMO non potrebbe più Sostangry pit 
falmente la concorrenza delle fabbriche estere. Ma anche questa ipotesi è iammsshp 
ché. mentre con il sale si può ottenere l'acqua salata, non si arriverebbe mai ag oultt 
un'acqua salata come quella del mare, mistura di altri prodotti chimici indispensabili eni 
razione perfetta del cedro Propa. 


La fabbrica di cedri canditi di Via Varese apparteneva alla Ditta Torelli (v. figg. 54) 
vamente alla Ditta Maconi (v. fig. 55) SUCCEsa, 


di) 
tutte j pi 


Piazzale della fabbrica di cedri canditi 
In primo piano le botti contenenti i cedri in salamoia; 
sul retro si vede la vecchia Centrale elettrica. 

‘Anni ‘50, 
Collezione Centelli Giorgio - Livomo 


Figura 58 
Scarico dei cedri sul piazzale 
della fabbrica 
Collezione Centelli Giorgio 

Livomo 


Intestazioni di carta da lettere della S.p.A. T. Torelli & C. 
Collezione Centelli Giorgio — Livorno, 


Figura 59 
Introduzione dei cedri nelle botti 
Collezione Centelli Giorgio 

Livomo 


Su Via Varese si trovavano anche î locali del primo insediamento della Moto Fides, di questa 
azienda ne accennerò al Capitolo IV pagina 63. 


Mocosi Citroa Co Lidl 


Figura 55 — Cartolina pubblicitaria della ditta Maconì, 
Collezione Centelli Giorgio — Livorno. 
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Via del Marzocco 
conduceva alla Torre del Marzocco 
Come a, 


9 Il, questa via fu spostata per far 
© n Marittima. Qui prenderemo into ib. 
preso fra il ponte girante di fe 
Mento, 
ton 


che questa, in origine. 

particolare, nella faure 
raggiungere la Stazi 
del ‘900 era comi 


1 ponte sul c2- 


il nome della via indica 


la Via delle Cateratte e! 
nale dei Navicelli (v. fig. 60) 


Figura 60 - Mappa catastale con Indicata! 
‘illo la Via del Marzocco 
‘ numeri rossi indicano 
4-11 ponte girante di colegamento con Via 
delle Cateratte 

2- La zona dove sorgerà "Stingi — SngT* 
3 - Un restringimento della strada in posizio” 
costante 


ne più elevata rispetto al terreno Ci 
‘4 ponte sul Canale dei Naviceli 


nella zona del 
Sulla pr 
retro di “Stringi— Stin ù 


Figura 65 
Via del Marzocco e becolino nel 
Canale delle Cateratte. 
Sulla via sta transitando 


Figura 62 
Via del Marzocco nella 
zona corrispondente ai 
punti 3 e 4 di figura 60. 
Anno 1803. 
Collezione Conti Valerio 
Livorno. 


di di stat 
1e0 della via, dal 1997, Ce SRI i de Si 
Aia ie di questo tatto etneo de 5 marzo DA po cera o 
polar etto “String - SIN co i stabili in Via det Mereu lerzo blocco pri) rune 
destà per = due bi TO hi rettangolari Lei Veli riportati nelle figure 86 @ 67 

cio costituito da DI istanza vi era Sr 66 
Ater ale rrembre 1926, | ever procedettero di Pt 
N ione in o: 

fap ac CS 


[isla 


CAR. 
' allo 


Ce cpr 


Alzato su Via del Marzocco 
LAS, Affari, Anno 1936, Busta n 82. 


Pinta el ei Flac di giunzione 
la zona 

del due stabili 
CLAS, Affari, Anno 1936. Busta n.82. 


vamente alla Inaugurazione, riporto alcuni stralci degli artioli riportati su l Telegrato del 7 
9 Cantat a Torretta per inaugurare un altro superbo edificio di cinque stabili di cin- 
“In via Ce. aprendente 80 quartieri, Il nuovo fabbricato che è, per linee architettonicha @ per 
piani E ttamente intonato all'ambiente industriale di Torretta pure nella sua semplicità riaul. 
colo ls ‘e imponente e rialza completamente il tono di tutta la zona che si apre verso la su- 
la mae Sta che conduce al nuovo porto. L'intero fabbricato è stato concesso completamente 
alla Spett. Vetreria Italiana Balzaretti e Modigliani per uso delle proprie maestranze 


“Gli stabili di Via del Marzocco hanno un'importanza speciale perché sono la prima realizza- 
di un concetto che, largamente applicato, potrà portare grandissimi vantaggi alla società: 
della collaborazione fra industria e Case Popolari. Infatti il blocco è stato assunto dalla 
Balzaretti e Modigliani per i suoi dipendenti. A nessuno sfugge l'importanza di questo 
te che la Vetreria Italiana potrà vantare nella storia dell'edilizia operaia: la casa vicina 
fabbrica; casa bella e comoda, che assicuri un modesto ma completo conforto a chi lavora 
Coloro che assistettero alla inaugurazione di questo blocco ... dovettero riflettere agli im- 
lensi vantaggi che la casa operaia prossima all'officina reca nei riguardi della produzione a 
del maggior rendimento dell'operaio, non più costretto a fare dei veri, e spesso disastrosi 
per recarsi a casa dopo il lavoro e per portarsi alla fabbrica, dove arriva dopo largo di- 
dio di energia . 


‘si sono inaugurati al Marzocco cinque stabili costituenti un gruppo di 80 quartieri. 
‘sono stati costruiti su disegno dell'Architetto Prof. Ghino Venturi, in collaborazione con 


ing. Fameti direttore tecnico dell'Istituto. E sono opera eseguita dall'Impresa Domenici - 


folla di lavoratori, di donne del popolo, di bimbi festosi è schierata fuori della Vetreria Italia- 

Due fittissime ali di popolo si distendono all'ingresso delle nuove case popolari, un lungo 
e di fascisti fa ala, in servizio di onore. All'ingresso delle Casa Popolari del Marzocco at- 

dono i visitatori il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società dott. Piero Modi- 
. Dopo la benedizione del nuovo blocco, impartita dal parroco della Chiesa di Torretta, le 
visitano un'ala del grande fabbricato e quindi scendono ancora in mezzo alla folla ..”. 


pane — 


zioni Hi, da circa 40 prima, gote 
sono trobho, d  rolo ji programmati, a, 
da Leste tc "I oa freno giustificato dalla pi 80% 


popo do sroro, la fabbrica in appartamenti 60m stanzoni 
sa i pista Stringli le stanze erano piccine 6 q Dopoy, 


in c'ontrava. Qualcuno disso string, stringi, per tina 


ji o poche altr 
A pon Bn bien, sula Vi 


come fiv 
adi osemplo Il Colori 
Lio Pallgrini è Lommi situato n cl 
vico 8 (v. ig. 70). 


Figura TO 
del 
Trana Mascagni Luca 
Livorno. 


Via Salvatore Orlando 
Questa via fu costruita come strada di collegamento con ll nuovo porto industriale realizzato 


1925 al 1932, anno dell'inai letta via. AI meo 
la via vonne così descritta: ‘Por via ect | 
uno nuova arteria, che, 

prosso la Dogana 


forroviaria di Marittima, il Canalo dei Navicelll @ la Via del Marzocco, N 
va zona industriale”. Salvatore Orlando, figlio terzogenito di Luigi Orlando, fu 
lo, Deputato, Senatore 6 sottosegretario al trasporti. 


SII, 
"BL Emernc) Il Toegro, 28 obra 1932. 


ii k 


Capitolo Ill 
Le Chiese di Torretta 


La piccola chiesa del 1897 dedicata al S. Cuore di Gesù 


vanto attiene all'nsegnamento della religione cattolica e al 
ia di Torretta dipendeva dalla Chiesa di S. Matteo che era a iene tn 
, A seguito delle continue richieste degli abitanti, Il Vescovo Leopoldo Franchi, nall'agcuro 
7509, costiuì un “Comitato per la costruzione di una Chiesa in Torretta". ll Comitato dovato ue 
ontare subito sia il problema della localizzazione della nuova Chiesa (chi la voleva vicino alle 
fabbriche e chi la voleva vicina alla cità); sia il problema del reperimento dei soldi occorrenti per 
realizzare il progetto. Per la localizzazione fu scelto di realizzaria vicino alle fabbriche anche 
6 si riteneva che il sobborgo si potesse sviluppare solo in quella direzione. L'aspetto eco- 
lromico fu più pesante in quanto le offerte non furono abbondanti e considerando anche la cifra 
sa disponibile dal Vescovo non riuscirono che ad acquistare un appezzamento di terreno ed 
palazzetta (proprietà Curradi). Rimase comunque un debito consistente da pagare in dieci 
finì. Il Comitato si rivolse alle classi agiate (v. fig. 71) con la speranza che concorressero in 
lor misura alle spese. ll pian terreno della palazzetta Curradi, situata in via delle Cateratte 
n. 88 nel recinto della Vetreria Italiana, 
COMITATO adattato nel miglior modo possibile di- 
PER LA COSTRUZIONE DI UNA CHIESA IN TORRETTA venne la prima chiesa di Torretta, || 29 
—_- ‘agosto 1897 fu benedetta dal Vescovo 
Leopoldo Franchi e fu dedicata al S. 
Cuore di Gesù, In seguito, per opera di 
Don Pio Soldi, e coll'aiuto di benefattori 
vi fu aggiunta una cappelletta, a destra, 
dedicata alla divina Pastora, bel gruppo 
in legno (v. fig. 72) donato dal Papa Le- 
Sie ses se e lea | ‘one XII alla Diocesi di Livono per il 
dt eg de ever iLee. | Primo Congresso Nazionale Mariano te- 
nutosi nella Chiesa di S. Maria del Soc- 
corso nell'agosto del 1895. 


| 


ti 


rale di quella 
Curato. 11 21 giu ezio 
‘a quella data fino allotobre 1934, venne 


da SU 
funzionava 
questa ChieS8 i itolo di CAPPENTE, che, 
sua opera VB di S. Maria ASSI il tito 
ititul la PArrOCONE icta Saglietto CON. Do 
rroco nella persona Ci) 


ica la chiesa all’ 
Figura 79. a ana ilustrata. 
La Chiesa del 1942 


PARROCCHIA DI MARIA SS. ASSUNTA 
TORRETTA 


Cartsimi parrocchiani. 


Sono lleto di annunziarvi che Sabato prossimo 
2 Luglio sarà posta la prima pietra dell'erigenda 
Chiesa parrocchiale di Torretta. 

SE. Mons. Giovanni Piccioni, nostro amatissimo 
Vescovo, alla presenza delle principali Autorità. cit- 
tadine compirà la solenne cerimonia che avrà inizio 
alle ore 19 precise. 


Vi insito tutt @ paricipare al suggestivo rito per 
testimontare al Pastore Diocesano la gratitudine. del 
popolo di Torretta per ll Suo allo Interessamento € 
per promettere che Mil con la preghtera, l'attoità 
ed ll sscifiio collaboreree per rellzare la Santa 


Figura 74 - Volantino 
Collezione Centelli Giorgio — Livorno. 


di S. Matteo e Îl SACETdOTE Che vi prg, 
gno 1923, il VESCOVO Giovanni pere lè 


Qua, 


to di Vicario Economo. Nel novembre del n 


in Mario Volpe. 


interno del recinto della Vetreria Italiana B & M_ 
Collezione Conti Valero — Livorno. 


Il 2 luglio 1938 fu benedetta e posata la 

pietra della nuova Chiesa di Torretta (v fg 7) 
Un articolo de Il Telegrafo del 3 luglio 1968. 
portava: “La nuova chiesa parrocchiale di Tir 
retta di cui oggi solennemente è stato benedett 
il tracciato delle fondamenta e posta la prima 
pietra nel punto ove sarà innalzato l'altar mag. 
giore, sorgerà nell'area adiacente alla vetrena 
Balzaretti e Modigliani dov'è l'attuale parrocchs 
(Chiesa). La pianta della chiesa progetti 
dall'architetto prof. Gr. Uff. Ghino Venturi che 
Livorno ha legato il suo nome alla più gen 
opera creata in regime fascista, al nuovo Os 
dale, ha forma di una L, col lato maggiore vo 


verso la via delle Cateratte (come lato maggio? 
è da intendersi quello del terreno su cui fuer 
la Chiesa e gli altri edifici collegati (. 976) 
costruzione sarà in arretramento di 10 metis! 
filo stradale, e alla sua destra avrà un colà 


sorgerà isolato sul fianco destro della costruzione. Linee sobrie e severe; le ora: 
Zoni saranno la costruzione stessa, le tre snelle arcate della facciata e i rilevi sul Mento 
iesa. ll soffitto sarà in piano, costituito da una serie di travature a cemento armato. Per 


one degli altari sarà utilizzato marmo italiano in omaggio a un criterio di autarchia e- 
rica nazionale e di valorizzazione delle nostre naturali risorse”. 


La nuova Chiesa, che si trovava al 
N. 31 di Via delle Cateratte, fu con- 
sacrata il 31 ottobre 1942 e nello 
stesso giorno vi fu celebrata la 
prima messa 


Figura 75 
Lato destro della Chiesa del 1942, 
ADL, Fondo S. Maria Assunta a Torretta, 
Serie 4 


Chiesa del 1948 


do all'erezione di questa terza Chiesa, che è ancora in funzione, un dattiloscritto in pos- 
dell'ultimo Parroco di Torretta, Don Giuseppe Coperchini (v. pag. 86) riporta: “All'inizio 
4945, un dipendente della Vetreria, molto vicino alla chiesa livomese e impegnato 
"Azione Cattolica, un certo Ugo Lomi, si fece ambasciatore presso il parroco di Torretta di 
a richiesta della Vetreria Italiana. La chiesa di Torretta era stata eretta su un terreno nelle 
ate adiacenze della vetreria che, in fase di ricostruzione dopo gli eventi bellici, era diven- 

di fondamentale importanza per l'espansione di un'attività industriale che avrebbe certa- 
te creato numerosi e muovi posti di lavoro. La Vetreria Italiana, per bocca di Lomi, chiese di 
‘acquistare il terreno dove sorgeva la Chiesa di Torretta. La plausibile motivazione addotta 
la Vetreria e la posizione della chiesa un po' fuori mano e scomoda da raggiungere anche 
gli abitanti del quartiere portò al seguente accordo: la vetreria acquistò il terreno dove si er- 
la distrutta chiesa di Torretta per espandere la propria attività e, contemporaneamente 
e. Il luogo dove costruire la nuova chiesa fu individuato 

le creata dai numerosi bombardamenti che 


Vetreria Italiana Balzaretti Modigliani, e 


Vescovo n, 
I co ra memoria conservata nell'Archivio Diocesano TO 


pari, itato i lavori della nuova 

lare Don Spaggiari, ha visitai 
F ‘hiale e delle associazioni”.* 

‘consacrata il 26 ottobre 1948. Fu la prima 

di avere il campanile; questo terminava 


iramidale (v. fig. 77) costituita 


fico nell'acco! 
mento alla pian! 


| i'intelaiatura | 
Ito. L'11 febbraio 
, già danneggiata, oro! 


Ilo definitivamente e non fu più 


Figura 77 — Il campanile con la copertura. 
Particolare di fotografia 
Collezione Centelli Giorgio - Livorno, 


zzazione della Chiesa del 1942 (A); del 2 
FAN = nta con portata la oclizazone del Chiesa el 1942 (Adel een ag 
oe e Immagini della Chiesa (Anno 2021) 
i ° 


“La Vetreria Italiana Balzaretti Modigliani avrebbe costruito a sue spese, SUIT di go 
lettera B della unita pianta, una nuova Chiesa a croce latina con campanile e con anne LI 
di piano terreno per uffici parocchiali, primo piano per aleggio del parroco 2 i ere stone 
piano per alloggio del sacrestano e con adiacente salone — teatro per adunanze tr 

‘tc. ll tutto conforme al progetto dell'architetto Venturi (Era prevista anche la co 

campanile che la Chiesa precedente non aveva). 
La vetreria Italiana avrebbe recinto altresì di muro l'area di lettera C nella unita 
ire alla parrocchia per le necessità di eventuali sopraedificazioni future 

Ultimate le costruzioni di che sopra, e collaudati i lavori si sarebbe addivenuti ad un 
beni cedendo la Curia quelli della parrocchia contrassegnati con la lettera A e 
‘compenso le are e le relative nuove costruzioni sopra descritte”. 

| terreni che la Vetreria Italiana acquistò nel maggio del 1946 erano i seguenti: 

in angolo fra via delle Cateratte e via del Testaio sulla quale insistevano 

eventi bellici contraddistinti dai civici 10 e 11 (via del Testaio) e_ civico 4 (via 
Area di terreno in via delle Cateratte su cui insistevano edifici distrutti da eventi 
distinti dai civici 51 , 52 , 53 (già 47, 48, 49). Con deliberazione del 1 luglio 
nicipale concesse “alla Soc. An. Vetraria Italiana Balzaretti & Modigliani, di co 
compresa tra via delle Cataratte e via del Testaio, la nuova Chiesa Pa , 
‘Assunta, con casa canonica e annessi”. 

La benedizione e posa della prima pietra avvenne il 19 agosto 1946; una 
riportava: “Sul luogo dove sorgerà l'altare era issata una grande croce di leg 


ii Sì 


Capitolo IV 
Immagini e notizie di alcune primarie industrie di Torretta 


Livornese del 27 marzo 1889. comparve un articolo intitolato “Torretta - n 
 GOZZEN propagandava come l'industria fosse ll modo migliore di potare Sa a coni 
pila cità, al posto dell'ormai decaduto “commercio di transito” e della speculazione fi- 
nomico 2° «subborgo di Toretta” veniva portato a esempio di centro industriale con le seguen- 

Pejo: “A Torretta, oltre la Metallurgica, la Vetreria © la Ceramica alla Cigna, vivono decoro. 
ti pat a e danno pane e lavoro agli operai e ai principali, nienterneno che sedici stabilimenti in- 
Statali e in quelli © SU quell vive © SÌ agglomera tutto un piccolo popolo, che a sua volta man- 

19. consuma e dè modo di vivere a tutto un piccolo esercito di bottegai e di esercenti. Ed ecco 
fenco dei sedici stabilimenti industriali; e sî noti che dei minori, che pur non sono pochi, non 
feniamo conto, perché "de minimis non curat praetor”, perché lo spazio ha la sua tirannia: 
fe La Società ceramica Turrita, che impiega fra donne, uomini e fanciulli, circa 150 persone. 
7. imulini Bougleux, con 100 operaî. 
4a fonderia Gambaro, che dà lavoro giornalmente a quasi cento operaî 


‘e itmulino del fratelli Prosperi, con circa 50 operaî. 
La fabbrica di pasta del fratelli Bougleux, che dà pane, fra omini e donne, a 40 famiglie 


rica di stoviglie dei signori Bonfiglio e Panerey, con 20 lavoranti, per lo meno. 


sull 


6° La fabb! 
1° La fabbrica dei tubi di piombo della signora Teresa Bougleux, con 40 operai. 


pe La fabbrica di vetrerie del fratelli Taddei, con un personale operaîo oscillante dai 10 ai 30. 
rtificiale dei fratelli Monotti, con una dozzina di operai. 


g° La fabbrica di carboni 
10% La fabbrica di saponi dei fratelli Conti, con 40 operai. 


{1° La fabbrica di terre cotte dei Curradi: 40 operai. 


{2° Lavatolo di lane Bellitti © Pfister: 6 operaie. 
{9° La fabbrica di costruzioni dî navicelli di Pinchiotti Pellegrino: più di 20 operal. 


14° L'officina di agglomerazione dî carbone di Giacomo Raggio e C.: 30 operaî. 


15° La fabbrica di candele di sego dei fratelli Lenzi: mezza dozzina di operai. 
16° Lo struggitoio di ossi del signor Manzuoli: circa mezza dozzina di operaî. 

Come si vede dall'enumerazione, non solo l'importanza, ma anche la varietà delle industrie ad- 
dimostrano chiaramente che da ‘molti e molti si è oramai accettato e compreso l'indirizzo nuovo 
dei tempi nuovi, e già molte attività si sono rivolte a quella nuova fonte di vita e di prosperità na- 


zionale che è l'industria”. 

All'epoca le due industrie più importanti sia per le dimensioni sia per le innovative tecnologie uti- 
lizzate erano la Vetreria Italiana Balzaretti Modigliani & C. e la Società Metallurgica Italiana en- 
trate in attività rispettivamente nel 1885 e nel 1888. L'importanza delle suddette industrie è te- 


Vetreria Italiana Balzaretti Modigliani & C. 


199, nacquo la Sociotà verett lalena PE ZEo RARA Lo Bah, 
ino 1899. F istarono lo st oretta i 
N10 oe moppo Modigliani a in liquidazione; questo stabilimento i Ato 
a cho ora sala dello stabilimento noi suol primi anni di vit Fao into 

Una desert vanno riportata nel seguente articolo della Camp dale 
seta cui sodo è in Livomo, ha por scopo [ Une 
is) la fabbricazione di lastro comuni da fuso è 


at, 
foma 
15) 

Posta 
har 


deg 


dal ‘canalo delle cateratte” che, per quanto poco profonde, 
piuttosto economico di alcuni materiali per mezzo 
ca occupanti un'area di 25000 metri quadrati. Fra 
vato, contonente circa 100 alloggi da due a quattro gere 
Te lato di due ciminiere, munite di tre ciisioni nen 
Me lungo circa 100 metri © largo circa 39 ha la tetog e 
34 mio e cavaltt di ferro, A pian torono, in una seri di stanze, si opera la macinazione nai 
izione e confezione dei materiali rofrattari, mediante una motrice a vapore da 16 Cavalig 
forza, Vi si trova pure un mescolatore meccanico a elica per le terre. Al primo piano, in IPposie 
vaste sale vengono fabbricati | crogluoli che servono per la fusione delle varie materie che cor. 
corrono alla formazione del vetro © cioè di sabbia silicea, solfato e carbonato di soda, mamo, 
calce e carbone, Per la macinazione di queste materie si fa uso del macinatore Wapart le». 
giuoli sono articoli della massima importanza perché entro di essi deve effettuarsi la fusione da 
Yer, Con la più grando cura © diligenza vengono formati, e solo dopo progressivo asciuge. 
mento o riscaldamanta fino al rosso, in appositi forni di ricottura vengono introdotti vuoti ento 
fomi fusori mediante un sistema speciale con grue idraulica. Senza quelle precauzioni essi o 
frebbero spaccarsi sotto l'azione dell'alta temperatura dei fomi suddetti. Ognuno dei cogii 
costa in media circa 70 lire, © lo stabilimento ne ha sempre disponibili, un anno per l'lro, ot 
‘400. Nel grande capannone vedonsi quattro forni fusori (sistema Siemens) a gas ed a ricupero 
di calore, Ognuno di questi contiene 8 crogiuoli. | fomi vengono riscaldati da 6 gassogeni (de 
quali sempre attivi) che producono il gaz mediante la distillazione di una mescolanza di cero 
fossile e lignite. Il riscaldamento si effettua mediante il contemporaneo ingresso nel foro di ua 
corrente di gaz e di aria calda che determina la combustione del gaz. Sotto l'azione 
potentissimo calore avviene la fusione di varie sostanze di cui abbiamo ‘parlato e 
namento mescolate danno per prodotto il vetro. Esse sono introdotte nei crogiuo 
operai mentre il forno è alla massima temperatura, e noi che abbiamo presenziato 
ci siamo stupiti come sotto l'azione della medesima, ben 132 individui fra maestri 
cavavetro, portantini e altri, lavorano con la massima precisione e disinvoltura. 
‘splegano nel maneggio di quelle pesanti canne soffianti di ferro alle cui estre 
pescandola nel crogiuolo, una quantità di vetro fuso, che per mezzo di progressiva S0 
viene una splendida campana di terso vetro! Queste campane 0 cilindri sono sue 
tagliati in senso longitudinale per mezzo di un ferro rovente. Dipoi vengono i 
fomi da spianare ove rammollendosi il vetro per l'effetto del calore, sono spianati e 1 
stre piane, lisce, unite. Le quali per una serie di passaggi, che Il rebbe 
re, vengono alla fine estratte, pulite e tagliate e poscia in 
su apposito binario dello Stabilimento in comunicazione colla v 
lastre smerigliate della nostra “Vetreria”. La smerigliatura vie 
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essere lambito 


i giovamento pel trasporto 
eva do 10 corpi di fabbri 


onesti di 
colli GOMPAT asta e regolare fab 


ie I. 
nno, per uso di speciali oporti 
5% motri dal suolo. Il grande capanno' 


,mo, recente. In duo parole, la lastra diviene opaca per. 
0 i sabbia silicea spinta da una forte corrente Gli ee rapido getto sulla la- 


"Mine per la variotà e buon gusto dei disegni, Esatte e nitide pento le lastre così det- 


ve Con quanto abbiamo detto ci lusinghiamo di avei Ile portanti cifre 0 iscri- 
È stabilmento vetrario di Livorno che fomisce I A) chia: 
jpiegati, la cui opera è compensata da adeguato salario per t pars a circa 450 fra ope- 
poi per gli operai specializzati, ai quali vien corrisposta tutti in genere e segnata- 
ggio gratuito”. una larga mercede oltre 


Figura 85 
Carta intestata, 
Collezione Conti Valerio — Livo 


Figure 86 e B7 
Foto aeree dello stabilimento 
della Vetreria B & M. 


Libumi Civitas. 
Anno 1926. 


jo del 1925, decimo anniversario dell 
(125 mago! ‘entrata in guorta del R 7 
monto fu inaugurata una lapide in memoria do caduti della Votoria Italano Care 
in brevo estratto dal resoconto della manifostazione riportato sula Ga lle 
"della strada Levi che da Via dello Cateratto condi pria 


lic alli 
‘ra stato costrulto un arco di iionfo con festoni di al 3 ornato prinaipale della Vetra 


loro @ 
breve sirada erano state posto alte piante 0 bandiore pagg era ooo Liga Wi moro 


nazionali, L'ampio ph 
Svolgers la corimonia ora stato trasformato in Un granda salone Niscemi quale 
piante, drappi tricolori, festoni di lauro e di alloro. Allo torrazze dol primo @ secondo piano, 


‘sono le abitazioni delle maestranze correvano lungo i f 
icon ast colo. La lapide che ricorda | caduti muta a osta dollaro rai 
Ta coperta con una grande bandiera nazionale. Alle 9,30, acclamatissimo, salutato dall'uno 
‘glunge in auto S. E. Ciano Ministro delle Comunicazioni ... Viene quindi tolto Il drappo tri- 
ore che copre la lapide di marmo blanco, mentre la musica intona le gravi ® solenni note 
L'iscrizione, semplicissima, è la seguente: "Un tempo — compagni nel fatico» 
bro — oggi — © per sempre Eroi della Patria più grande — 1915 1925". AI lati della lapide 

si nomi del prodi estinti”. 


Figura 89 
operai riuniti coni iduciano di fabbrica 
del sindacato fascista 
Collezione Conti Valerio — LIvoMO. 


Vetreria Italiana 
Balzaretti, Modigliani & 0" 
LIVORNO (Tome) 

PREMIATO STABILI \ 


Fabbricazione delle Lastr 
per FINESTRE 


Figura 92 - Cerimonia di inaugurazione della lapide al Caduti in guerra 
‘Al primo piano si notano gli ingressi, con numero civico, delle abitazioni degli operai 
Collezione Centelli Giorgio — Livorno, 


Surcigaton ® Decorazione 


anifestazione per commemorare la vittoria tenutasi il 4 novembre 1929 ne paria il se- 
icolo de Il Telegrafo: ‘Nell'interno della Vetreria Italiana Balzaretti e Modigliani è stata 
amente ricordata la data fatidica e sono stati commemorati gli operai e impiegati ca- 
erra, i nomi dei quali sono stati eternati in un marmo: Presenziavano la cerimonia l'ing. 
ttore tecnico, il rag. Piero Miniati, amministratore, 
vice Commissario dei Sindacati dell'Industria sig. 
rio rag. Orlandini, e tutti i rappre i dei vari 
sala l'assenza del dott. Piero 


Rmministrazione dello Stabilimento 
LIVORNO (Torretta) 


Figura 90 — Pubblicità; anno 1913. 
Collezione Saltamonti Alberto - Livorno. 


breve, vigoroso discorso 
Lo ascoltato Un A 
‘su altra che ricorda il compianto Signore Get dal 


‘Sulla lap di fiori freschi con nastri tricolori” Tm ona 


tl inifiche 
A state appese Mad! 


iv_M 


le corone 


Manifestazione del 4.11.1929, 
Alla destra cella lapide si nota l'ingresso alla Vetreria da Via Levi 
alla sinistra" egress all'infermeria. | Collezione Conti Valerio - Livomo 


Figura 94 - Manifestazione del 4.11.1929. 
Collezione Conti Valerio - Livorno. 


ta di Livorno del 1952 riporta: “Alla vigilia della seco 
gel costante sviluppo della propria attività produtti 
reparti distinti uno per la fabbricazione meccanica. 


da guerra mondiale, la Vetreria, a 

Sveva nella stabilimento di Livors 

del vetro tto i leto me en 
Macchine semiautomatiche. uns 


te la seconda guerra mondiale lo stabilimento della Vei 
‘aerei anglo americani e dai guastatori tedeschi (v.fy 


treria venne distrutto dai bombar- 
199. 95, 96, 97, 98 e 99) 


Figura 95 

Distruzioni belliche. 

Rivista di Livomo 
Anno 1952. 


Figura 96 

Distruzioni belliche 

Rivista di Livomo 
Anno 1952. 


Figura 97 — Distruzioni belliche. Collezione Conti Valerio — Livorno. 
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Figura 99 
Distruzioni belliche. 

Archivio della Camera di Commercio 
Maremma e Tirreno, 


poguerra lo. stabilimento fu 
ricostruito (v. figg. 100, 101,102 e 103), ampliato e 
finnovato nelle tecnologie di produzione. Lo 
stabilimento nel 1972 entrò a far parte della Borma 
SpA e nel 1993 cessò definilivamente la sua 


Nel secondo dol 


attività 


Figura 100 - Deposito bottiglie e fabbricato produzione lastre di vetro. 
Rivista di Livorno, Anno 1958. 
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Figura 
Vista dA AO 400 vtr 
0 — ‘60. y 


Valerio — une 


Callaziona 


Figura 102 

Vista dall'alto della vetreria 
‘Anni ‘50 — ‘60. 

Collezione Conti Valerio — Livomo. 


Figura 103— Vista dall'alto della Vetreria. Anni 
e ini ‘50 - ‘60. Collezione Coi 
nti Valerio — Livomo 


Il plastico (v. fig. 104) risalente agli anni ‘60 (1 

ul 4 (restaurato nel 

a l'indicazione che lo stabilimento occupava 112120 Podi Ei a 
perti. 


Figura 104- Plastico dell Verri Borm: 


la. ASLI, 
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E 


DO 


‘Stabilimento della Società Metallurgica Italiana 


zione del rame e sue legh 

ilimento st per la lavora: ghe entrò in attivi 
Lo sese rione ‘data la sua importanza, fu visitato sia dal Sodi IL 
cal 


la Provincia. A proposito della visita di quest'ultimo, la Gazzetta |; Uvomo 
sas Se iporlave: 1 comm. (o della Provincia si oc la Don oa 
vambre 1860 e Società Metalugia lana in cosluzione a Torta, Egj TT a i 
alle 10 ant. E volle subito percorrerlo ed esaminare minutamente i diversi fab 150 sy] È 
ale TO Nt. da Signor ing. Enrico Meyer amministratore dittore 0 de Hb Egr 
nell suo avo. Il prefetto sì mor intlligentssimo dla paria © ret) ogg 0 ce 
greto del avanzamento dl lavori, che n 5 mesi può dis staordinari, Nol a 
gelo Sea do Si rattenno su luogo, voll essere minutamente informato "o om 
SOM limento, ed il signor ing. Meyer non mancò d'informerio come questo 


di quanto egli 
fo Storto della Banca Industriale © Commerciale © della Banca Tiberina, tito DE Da 
I ma 

Chea 


strutturato 


come esso sarà il primo stabilimento del mondo per la sua produzione che 
‘000,000 di chilogrammi per un valore di oltre 6 milioni di lire!" ASCENdOrÀ a 


Ne = 


ts SALETO de LIVORNO ud att ott 


Figura 105 — Gli edifici della Metallurgica visti dalla parte del Canale delle Catarata 
{| primi due edifici sulla destra facevano parte della Vetreria) 
Collezione Conti Valerio — Livomo. 


Un successivo articolo della Gazzetta Livornese del 4 febbraio 1889 dava dello stabiimene 
‘seguente descrizione: “Lo stabilimento di cui faremo una minuta descrizione, trovasi come bî 
sanno in prossimità delle Stazioni Ferroviarie di S. Marco e Torretta ed ha il vantaggio ds: 
fiancheggiato dalla ferrovia, con cul é collegato con apposito binario, e dal canale dele #7 
te che è in comunicazione col Porto. Esso ha una superficie di circa 85000 metri quadre & 
quali più di 25000 coperti e consta di dieci corpi di fabbrica, non comprese le case che #9 
d'abitazione pei capi maestri, sei tettoie e vari magazzini. A prescindere dai capannoni mit. 
ma pur sempre importanti, diremo che il gran capannone centrale, il più vasto che trovasi 
lia, misura la lunghezza di metri 202 e la larghezza di metri 50, cioè più di 10000 met ati 
È qualche cosa d'imponente, di bello, di grandioso che colpisce a prîma vista è gros) 
poi quando minutamente si esaminano le poderose macchie e i molteplici c0r8*97 
racchiude. Sette ciminiere, o altissimi camini, emettono nello spazio i vortici di 
limento. La ciminiera più lunga misura metri 52 dal suolo. Un gruppo di 
trattamento del minerale e racchiude tre alti forni a “Water Jacket” nei. 
L'occorrente aria compressa vien fomita da due ventilatori Root. 
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dalla fondorta 
del minerale 
passaggio Que! mprliasi 
Sie .do solforoso © la scia il rame in uno stato di quasi purtà, non conse IT M 


verte in i insorvi 
‘circa di sostanze eterogenee. Questo rame viei ‘ando cl 
per cento Viene successivamente portato a por- 


a 
fusione 
due fori 
fe in molte e varie fogge, Nel centro del capannone suddetto è Implantata 0 domi. 
Tirana una enorme macchina motrice della straordinaria forza di oltro 500 cavalli di vapore 
Esa è l'anima di tutte le altre macchine che racchiude il gran capannone, poiché a tutte Im- 
.. ESS0 È oto. Questa macchina colossale è stata fabbricata dalla Società Alsaziana di Mul- 
 dleralmente ala medesima trovasi I ireno dl laminato! di ottono © quelo doi laminato] 
‘ambedue con 7 paia di cilindri. È bello a vedere quel cilindri che con tre o quattro evo» 
> ar mano una piastra quaurata di rame dî 50 0 00 centimetri 0 dllo possono di 4 0 9 
"metri in una lastra lunga quasi due metri e ridotta allo spessore di 2 0 3 millimetri è tutto in 
ch VV sono inoltre 7 macchine da battere, ovvero sbozzatrici del tubi, 9 banchi da tra- 


uti. 
5 cs ima dei tubi o delle verghe, un maglio a vapore della forza di 3000 chilogrammi 
e 


‘house. 


aSavela Velrana Paluna 


_ Pianta dello stabilimento della Società Metallurgica l 
Cral ‘CLAS, Affari, Anno 1892. Busta n. 101. 


cazione del filo d'ottone e di rame, varie macchine per raddrizzare 


‘seghe meccaniche, torni per cilindri e diverse forti presse vii 


0 con annessi gasogeni po! riscaldamento e ricottura del 
con » dello stabilimento viene fatto da due po- 
| $ 


tenti gru di cui una a poni 


Alcune immagini della Metallurgica (Anno 1926) 


Figura 1 
LaminatoO cen, 
Libumi Civitas 1925 


Figura 110 
Laminatolo a caldo. 
Civitas 1926 


Figura 111 
Traferia tubi 


Liburni Civitas 1926 


Figura 112 
Prova dei tubi a pressione idraulica. 
Libui Civitas 1926. 


ini della Metaltural 


sa (Anno 1911) 


'emrchi di tubi in rame 
'Mandalis: Giorgio » Livomo 


"i 
Collezione Mandalla Giorgio > Livorno 


{mmagini della fonderia © officina meccanica Fratelli Gambaro (Anno Tn 
Alcune ) 


Figura 121 
Reparto model. 
Rivista di Livomo 1926. 


Una colata. 
Rivista di Livomo 1928. 
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di 


atulini è Fabbitoa di Pasta del Fratelli Bougleux 


» Rinvico Boughnux Iniziò l'attività mob { V 
go gartoa. d un documento datato $ \ 

n 3 Pronianza di cò un di datato 5 | 

paro A resse a ogioua rioiiese al Municipio ll per 


pr 1838 209 7 ugo Afulimo a Vanore” can un muro 


per 
as 


\ 
n 8 tari spo bi anche i | x | 
o a tania ci a ° : | 
ti arano co denor | 
pe d PSS9 Beugieui SÌ trovavano | | 
bevi \ 
De ‘mentre * pastificio si trovava sull'altro 
pato. 0" ì 
su N ì 
| : » 
|M 
ll 
Figura 123 
G- Mulino a Vapore. ABCO — Muro 


de Navcoll 
MH - Strada Comunitati 


so che Bougleux voleva cc 
non gli fu pe 
ASU, Comunità di £ 


Er e i 


Figura 125 — Particolare ingrandito di figura 124. 


Una descrizione sommaria degli stabilimenti Bougleux è riportata in un articolo della Gazzetta 
Uiomese del 1° gennaio 1893; per comprendere tale articolo occorre precisare che il 10 di- 
cembre 1892, un incendio distrusse il mulino più piccolo e che pochi danni ebbe il mulino mag- 
or: Divamo Stabilimento — ma si deve intendere che tre stabilimenti, tre distinti corpi di fab- 
Area compongono. ll primo — importantissimo fra tutti — detto il Mulino Grande — macina grani 


dun ed è corredato da vasti magazzini. Accanto ad esso sorgono il Banco e la Direzione — e a 
sanza breve, la i elegante, dove abitano i proprietari ... Stupenda davvero è la 
Yrende macchina motrice a 


, che con due trasmissioni a funi, manda il mulino grande, e 
Mulinetto (testé arso, come sappiamo) diviso da un piazzale. 
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Notiamo la divisione per mezzo del piazzale — giacché 

) se fu possibile i localizzare e mantenere isolato finan '® 20 essa 
poi la vasta fabbrica delle paste, che sorge dall'altro jar, N e Mama e 

conosciuta fuori di Livomo, che in Livorno, in caUSA dello sen ee Murat, n | 
# Bougieux hanno avuto ed hanno, e per cui si trattenga e POI (forse gue bb 
corenza ai piccoli fabbricanti nostri di paste. Fatto è crea Sall'eSertitare Cb) Mt 
son quasi ignote in Livomo, TE ©OCllenti pagg UT parpe!Fax 
, MENTE SONO CONOSCILISSIME © ME Paste da TA 
quelle belle e buone paste non si sono vendute mai a minuto ea tsSime pod Og, Sa 
e pregierie in cassette. Si sappia che la detta fabbrica na, ® 50 Quale So 
chiogrammi di paste al giorno — per lo più maccheroni di varia ano, S'dinario fe 
dito nell'Italia Centrale e nella stessa Napoli, Ari ITOSSOZZA, che Pte 
brica del pastificio è isolata completamente, e giace in mezzo ua) 
a un 


mura; e così è guarentia in tutto e per Ito ogni buona regola digieng = © freno Gi 


Sfortunatamente il 20 febbraio 1900 i mulini i è 
furono distrutti di sa 
Livornese si poteva leggere: ‘Per le vittime dell'incendio di Tamvia SU er 


to duecen to famiglie sul lastrico. | signori Bougleux, a def Sogn ora 
Quan iù opera! sarà loro possible nell opere di demolizione © di sporca vige 
le loro industria non potrà essere riattivata che fra parecchi ei dei 
presente non sarà né sollecito né duraturo. ll isasiro quindi copi 4 tel ei Tano 
iglie operaie, che non potranno trovar subito lavorontt te 
A seguito di questo incendio la società Fratelli in fauidazio 
acquistato dalla Semoleria Italiana che vi Sito pati dari È a A Miemenoh: 


Solberge Torrena Moline reggae nuce 


tri 
BLL(Emeroteca) Gazzetta Livomese, 21 febbraio 1900. 


Semoleria Italiana 


mento (II mulino Bougleux distrutto da un incendio), nel 1903 


vecchio stabili Ì 

rovine del VEDE ola società genovese Semoletia laliana (con ufici © mulini a Genova e 
= 7001 stabilmento progettato dall'ing. Cristoforo Bozano, Costruito in cemento 
È na) Un lare, ma non unico per l'epoca, occupa un'area di 3500 metri quadrati ed è 
Bo ato SOOITO. TO di collegamento: uno, ferovirio, sul versante retrostante, lalro po- 
ito di un doPPÎO TE le Cateratte per l'attracco ai navicelli. Lo stabilimento aveva in questo 

inte dell o ‘’N'originale benna aspirante, detta ‘La lupa”, adatta a risucchiare den- 
SIOE dell sua facciata Pi trasportate dai, barconi 0 dai navicell (v, fig. 128), Un altro mar- 
stabilimento le gl chingegno esterno permetteva di 


lo 
| far scivolare i sacchi di prodotto fi- 


nito direttamente nei natanti (v. fig. 
130). 


Figura 127 
La Semoleria in costruzione 
Anno 4903 
Collezione Conti Valerio 
Livomo, 


Figura 129 
La Semoleria vista da Sud. 
Collezione Conti Valerio 
Livorno. 


Pipino 
Fase dlislEsa 130 
per far sovolare | sacchi 
Particolare di cantolmari 
Collezione Leona 


Livomo 


Leto 
Montrata 
Roteno 


Figura 191 

Canale delle Cateratte e navicallalo che 
‘trascina ll navicello con l'alzaia 

Sulla sinistra si nota Il marchingegno per 
far scivolare | sacchi sul navicelli 

Foto databile ai primi anni ‘50 del ‘900. 

Collezione Centelli Giorgio 
Livomo. 


La Semoleria sopravvisse alle distruzioni della seconda guerra mondiale definiti 
in pensione a metà degli anni '50 del ‘900. L'edificio fu abbassato e sa nuove 
esigenze 


(v. fig. 132). 


Figura 132 — L'ex edifico della Semole! i noti 
i i ria nel 1982. Si noti sulla parete ll profe 
del vecchio edificio. Archivio daria Dal G590I — Livomo 
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Moto Fides 
25s la Società Ancrima ‘Moto Fides. a 


piedini 
orazione 2 IMpIEnarE UNO stabilmente eo Bla otten 


Uto dal Ministero delle 


A roossoni 

a) ‘rale d Luorma. nchiese si Municipio per la cost 

ss AS > A nulla ost uzione di 

n amato? L'area prescelta Osta per la reali Motocicli nella 

e sì trovava tra la Via S Nizzazione di tale 
lalvatore Orig costru 


ala Via va 


gara 139 Lo stabiimento dll Moto Fides su Via Salvatore 
sione Conti Valerio — Livorno, nr 


amento fu inaugurato il 10 marzo del 1940. La produzio- 
‘enon fi quell inizialmente prevista dii motocicli, ma visto il pe- 
"5% belico, fu indirizzata verso gli armamenti e in particolare 
Toso iui Nei 1941 la Moto Fides assunse la denominazione 
‘sliuico Moto Fides Ss. A_ Livorno. (v. fig. 134); Nel 1942 si fu- 
= con il Siuniicio di Fiume diventando “Whitehead - Motofi- 


des 
1126 ottobre 1940 lo stabilimento venne visitato da una “Com- 
‘nissione fedesca tecnico — militare” il quotidiano Il Telegrafo Figura 134— Distitivo a splla 

«.. Gli ufficiali e i tecnici tedeschi, giunti venerdì sera 
nell nostra città, accompagnati da una missione di ufficiali superiori della R. Marina, hanno tra- 
scorso l'intera gii di ieri nei modemissimi stabilimenti livomesi, motivo di orgoglio 
dell'organizzazione industriale della Nazione. La “Moto Fides”, sorta da meno di due anni in 
quella zona della città che è tutta Un magnifico cantiere, un alacre prodigioso centro di attività 
industriale, è diventata ormai un organismo di grande importanza agli effetti dell'efficienza della 
Nazione. E il fatto che un gruppo di ‘eminenti tecnici tedeschi ‘abbiano prescelto la ‘Moto Fides” 
come tappa (e tappa particolarmente interessante) del loro giro di studio e di osservazioni in ita- 
a, sta a dimostrare, anzi a confermare, di quale prestigio goda universalmente lo stabilimento 
romese. Ingrandita nel numero degli edifici, completata per quel che riguarda gli impianti tec- 
nici la “Moto Fides', sotto il vigoroso impulso di ‘amministratori sagaci, ha visto nettamente au- 
3: nare l'indice della sua produzione ed ha reso più vasta la sua organizzazione commerciale. 
tto persone, fra tecnici, impiegati e operai danno una vita sicura e gagliarda a questo 


o a un livello di stabilimento esemplare nel genere di produzione di mate- 


—< 


per — EA 


Il 31 ottobre 1940, la Moto Fides venne visitata, in forma priva 


ta, 
manuel I che giunse di buon mattino in automobile da San Reso ee Mer 


re della Moto Fides subito dopo la guerra no 
‘Ossore (v. figg. te ace E pell so 1045: “Alla Moto Fides lori è iniziata ta pa ate da 
' dol 25 a zione del Cantiere Orlando, apprendiamo oggi la notizia di un nuove rese ter 
stro cittadine per Il ritomo all'indipendenza. È la "Moto Fides" che Gusta ue 
delle iniziare ll suo cambiamento tendente alla rinascita. leri mattina è Infatti iotninolaio 4 
PeI tele consegne dello Stabilimento “vecchio” calle mani alleata € quelle della direzio- 
pass0990 C° prazioni si svolgono con regolarità © si risolveranno nei primi gioni della setti- 
Figura 135 ne rante. Ciò per quel che riguarda la parte vecchia; per la nuovall'ultima costruita) essa 
HR volge alcune domanda mana e0' per un periodo indefinito sotto la gestione 
al giovane apprengia rimarrà ancore 


alleata. Lo stato attuale dell 
% fa | plù disastrosi per ciò che riguarda le oper dice or 


re di muratura, essendo circa Il oro 
m to in condizioni efficenti, con un numero di capannoni capace di far fronte alle esi 
so por Sini lavori Altrettanto non sì può dire doll'attrozzatura Industriale @ mecanica con: 
gene SE lo stabilimento è completamente vuoto di qualsiasi genere di macchinari, che lv: 
pessiva ‘è noto trafugati dal tedeschi trasportati In Germania. A questo proposito si hanno 
[oro come e di poter ottenere di nuovo almeno una parte delle macchine asportato, dopo Il 
duone SPETANEO nto fra il bottino catturato dagli americani nell'Europa nord-occidentale, Com- 
pe ne risultano anche le estesissime opere di impianti luce © forza motrice; acqua 
piotamento ASL io gas, aria compressa e tutto ll sistema modemamente attuato per ll iscal- 
pablo na dici. Certamente moltissimo è già stato fatto dal giorno della liberazione ad 
lo sgombro delle macerie intrapreso con energia è stato ultimato, una buona 
capi operaia prodotte dalla guerra agli edifici è stata sanata, ma rimane anche un vasto 
(Ia Rioni e modifiche interne che richiederà la completa applicazione della buona 
programma di Fa ie dettata dall'amore che esse portano per i loro stabilimento e in parti- 
deri Ceo intrapresa di nuovo la costruzione di opere che furono eliminate dagli alleati 
ino di occupazione, e che sono di vitale importanza per la ripresa della lavorazio- 
ca Ha sa ripresa avverrà, e in che proporzioni a nessuno è dato di conoscere per 
coi Ms 0a%one, mia la certezza di un promettente fuliro è'essicurela dalle 
assoluta immaturità della situazione, diun io è ; 
d di operai e dalla loro ferrea volonta di rifarsi a costo di qualsiasi sacrificio il luogo 
Ed ni ad essi lavoro e sostentamento alle famiglie. In conseguenza della im- 
DR qualsiasi genere di previsioni a proposito della ripresa della lavorazione, niente 
detto per l'assunzione della mano d'opera. Precisiamo che comincerà con squadre 
(a) Sin or la custodia e il mantenimento in efficienza dei locali, suscettibile di aumenta- 
fono appena si verificheranno gli arrivi dei macchinari. Intanto molto Significati- 
è comportamento degli operai nei confronti del loro stabilimento; essi, consapevoli di quali 
ino cosparso il cammino che dovranno ‘percorrere verso la ricostruzione, si sono uni- 
lamente dichiarati pronti ad assumere qualsiasi genere di lavoro, in attesa di riprendere, con il 
ilomo alla normalità, il loro ruolo di specializzazione. Un esempio di tale spirito di adattamento 
sé già avuto con l'assunzione dei primi 12 guardiani fra i meccanici, onde assicurare il com- 
pksso industriale dalle asportazioni. La particolarità sul genere di lavoro che fa Moto Fides 
Svoerà nel futuro, è impossibile indicarla, ma essa sarà sempre di meccanica di precisione e 
qualtà. La Moto Fides una volta adibita alla costruzione di siluri, ha fra i suoi più difficili compiti 


“uello di trasformare l'indirizzo dei suoi prodotti, rivolgendosi al campo delle necessità industriali 
alano nel tempo di pace”. 


Figura 136 
ll Re si interessa su alcuni 
particolari di lavorazione. 
Raccolta dell'Autore - Livorno 


Immagini della Cementeria e della Centrale Elettrica 


Le due strutture, entrate in funzione rispettivamente nel 1906 e nel 1907, e 

cui, per aciliare i ettore, ho scelto di mostrare in primis due immegini ca Om pe 
be, Le immagini mostrano come le due strutture si afacciassero suun canale G Ott 
cell) che permetteva ll trasporto su acqua del combustibile (carboni FOSSI E dl 
per quanto altine alla Cementera dolla materia prima (pietrame) e va te) Pte 

mente Cemento Portland). 


prodotto fin 


De, 
Mo (inzia 


Figura 138 — La Cementeria, sulla destra, e la Centrale elettrica, sula sinistra, 
viste dall'aereo BLL(C.D.R.V.), Raccolta fotografica. 


| RITORNO - Terrella - Cementerio Centrale Elettrica 


Fi - Cementeria, sulla destra, e Centrale elettrica, sulla sinistra. 
Mt Gaiole Bueraia Colezione Cond Valero = Livomo 


Figura 140 
La Cementeria 
sulla sinistra si nota 
ta Torre del Magnale. 
Cartolina Mustrata 
Speoita nel 1914 
Conti Valerio — Liver, 


Figura 142 
La Cementeria vista dall'alto 
Rivista di Livomo 1926. 
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Figura 144 
La nuova centrale elettrica in 
funzione. 

In primo piano la 
Torre del Magnale. 
Collezione Leonardi Roberto 
Livorno. 


Figura 143 
La va cene Be, 


Collezione Leone 
Livo i eden 


Figura 147 
Lo stabilimento visto dal 
Canale dai Navicelli 
Cartolina illustrata 
Collezione Conti Valerio — voro. 


Figura 149 
Capannoni dello stabilimento e treno in 
uscita che traversa il ponte sul Canale 
delle industrie. Foto. 
Collezione Gonti Valerio — Livorno, 


Immagini dell'Oleificio R. 0, LS 


Figura 151 
Palazzina ROL dopoll 


Bombardamento del 28 maggio 1943 
Figura 152 Archivio della Camera di Commercio 
Lo stabilimento della R.O.L. nel 1947, visto da Via Paleocapa, Maremma e Tirreno, 


Archivio della Camera di Commercio Maremma e Tirreno. 


Figura 153 
0 stabilimento della R.O.L. nel 1947, 
visto dall'alto. 

questa immagine, rispetto alla simile di 
150, si vedono i fabbricati della Moto 

es costruiti fra il Canale dei Navicelli e 

la Via Salvatore Orlando. 
rchivio della Camera di Commercio 
Maremma e Tirreno. 


Immagini dello 
ti 
di aggionera! 
13 ootct nl 1872 da P9 
ind? i & 
caro 
a 
Lar 
no la 
lo 


Sulo sfondo sì vede “Stringi — 


Maremma e Tireno. 


‘Archiv dela Camera di Commercio 


stabilimento di agglomerazione del carbone 


di carbone fossile in panelle (mattonelle dal peso di circa 10 Ka) 
ne della ditta F. Fisher, divenuta poi G. Raggio & C e, dal 1897 


Figura 154 
Stabilimento Ruchatt 
piazzali deposito carbone. 
Anno 1903 
Collezione Conti Valerio — Livorno. 


Figura 155 
La Stabilimento I.N.A.C, nel secondo 
dopoguerra. 

Archivio della Camera di Commercio 
Maremma e Tirreno. 


Figura 157 
Casa in costruzione in Via del 
Marzocco; Anni ‘30. Sullo sfondo a 
sinistra si vede lo stabilimento 
INCA e, al centro, 
l'Oleificio Nazionale. 
Collezione Leonardi Roberto 
Livomo. 
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Le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice (Salegi 
lane) 


Le Figlie di Maria Ausiliatrice vennero a Livorno 

e oe da 

Un'opera modesta con scuole elementari private, laborat 

possibilità di fare del bene nel popoloso rione, il più industrial ma 

dove allora non c'era alcuna istituzione religiosa che si prendesse pil Abandon I la 

lo? Le due lettere seguenti, indirizzate al Prof. Vigo, danno RITO le Fancu get lt 
, a 


dell'opera dela too 


La prima l 
casa fu 

le intitolata as. a "ta nel 

‘rio € OrAIONIO festivo eo di Sa 


16. 2. 903 _II1"® Professore, Giovedì prossimo, 0 
P Ù: d , ore 14 le bir 
dramma “La figlia del Martire" con qualche Intermezzo è farma ti Pesto ora 


ri torio 
Sua famiglia volesse onorarci di loro presenza rsa. Ci farà cosa 
«.. la Direttric Aradita W 
rette delle Scuole cl Tore tl ‘Ota 


“Torretta 3. 6. 904 II Professore, Domani si 

chie delle nostre bimbe dovranno subito fera pato) Vetreria liana & 

senza pensiero alcuno degli esami, e perciò anche quest'anno Vance ET lasclara part 

bontà, pregandola a venire ad esaminarle. Favorisca dirmi s© puo {ateo Oltre dalai 

sporre per noi, sabato o lunedì, dovendo pure farlo sapere DE Medio hi 

aiutario. Ci dispiace non siano abbastanza preparate, ma piro che verranno ag 
Sd ONObFE è Peggio pr. 


cora, e quelle che rimarranno continuano studiare 
D fino 
trice delle Scuole di Torretta." ste fne i 9 Suor Ang Di 


Le suore lasciarono Torretta nel gennaio del 1921 ivo pi 

i i . ll motivo più seri fab 

bra imputabile al fatto che il proprietario della casa ove ME E Fin 
ridosso della casa medesima, una distilleria con deposito di alcoalici.* io 


Soppressione della scuola elementare di Torretta 


Nel 1877, il Comune aveva aperto la Scuola Elementare a Torretta? . 

vava in locali presi in affitto dal Comune, situati nello slargo di Via se pet va 
seguito di verifiche effettuate dall'Ufficio Istruzione del Comune era risultato che la scuola tia 
detta era in “stato antigienico, in miserevoli condizioni e situata in un edificio assolutamente |. 
‘inadatto all'uopo”. A fronte di questa situazione, il Consiglio Comunale, nella seduta del 13 glu- 
gno 1899, deliberò: “Di sopprimere la Scuola comunale di Torretta aggregando le classi di che è 
composta la scuola medesima a quelle esistenti nell'edificio delle Scuole Micheli, mediante a 
costruzione in quest'ultima di cinque nuove aule secondo è indicato nel surriferito rapporto 
dell'ufficio tecnico municipale e nelle piante annesse". Durante la discussione fu preso in consì. 
derazione anche il maggior cammino (200 — 300 metri) che gli scolari avrebbero dovuto percor- 
rere per frequentare la scuola; fu considerato che questo disagio era largamente compenso 
dalla migliore qualità delle nuove aule. Per quanto riguarda i due maestri della scuola di Toret- 
ta, sarebbero andati a sostituire quelli che ‘andavano in pensione. Il Comune avrebbe anche 
vuto in vantaggio di non pagare più la locazione della scuola.“ 


na 


Una strada senza nome e mal tenuta 


j capi di famiglia del Subborgo di Torretta scrissero all'Assessore Anzia- 
2) PP ettera: "All'estremità della Via che porta al Marzocco, che crediamo 
130 mune a 560,7 vasi la strada che noi abitiamo, la quale si stende dietro allo Stabilimen- 


Lod © Varese. 0 ianori Fratelli Bougleux; per innestarsi poi con una strada che a- 
yi n Ingresso del suddetto pastificio ne fiancheggia il lato nord (v. ig 


g alcuni 
uent 


18) de 


Figura 159 Pianta allegata all ettera. CLAS, ‘Affari, Anno 1899. Busta n. 85. 


"rovali izioni veramente miserrime. Essa non ha nome (N.d.A. Dal 1926 
Quest strada Ti RS per la sua estensione, per il numero delle case che visi 
s chama Va Lui PE o: fanto che per tacita convenzione, viene comunemente chiamata 
pe frzocco, quantunque non ci sia una ragione di tale denominazione. É in questa strada, 
a (come poi verremo a dirle) si sono in questi ultimi tempi verificati dei casi di 
‘tte iettva e tifo. Febbre @ tifo in parte causati dalle condizioni assolutamente anti igieniche 
‘n cvi siamo costretti a vivere. La strada, anziché essere mantenuta pulita e selciata, non ha 
e 0 lonore i una visita di una guardia municipale, ed è piena di buche, tanto che non 
“spera pove è impossibile fare un passo senza infangarsi fino ai ginocchi. Il Signor Carlo Sto- 
dii poi, che ha un'industria nella ‘strada in questione, se ne serve per scarico di tutte le immon- 
de dei suoi magazzini. Sul di dietro poi, c'è una fossa nella quale vengono versati oliî e grassi 
raussat che (non avendo la fossa uno sfogo nel canale vicino), restano lì a imputridire per 
esi e mesi, con quanta soddisfazione per l'odorato può facilmente immaginario la S.V. I°. 
Del complesso di queste circostanze, ne esce un ambiente, a parer nostro, infetto, e altamente 
nocivo, fanto che s'mponeva per noi il dovere di reclamare. Nel corso di un mese 0 poco più, 
abbiamo avuto vari casi di febbri infettive e di tifo, curati con solerzia e amore di scienziato dal 
FA Dottor Ugo Bassano, che può farci fede di quanto abbiamo scritto o stiamo per 
Heine pren un bambino di ‘anni 7, Caciagli Bonifazio, e rimase malato per giorni 
avemente amg a di Nocchi Otello di Angiolo, di anni 9, che fu malato per giorni 30, ora è 
Halo di tifo il giovinetto Raffaello Bagnoli di Andrea possessore di immobili in 
tan, Non staipol ‘ammalati di febbri il figlio di Andrea Giobbe, e due figli di Andrea Ghez- 
a parlare dei piccoli disturbi, da cui siamo stati colpiti quasi tutti; tanto che 


A 75 


si 


sarà ben difficile trovare chi non si lo 
ia stato almeno qualche giorn 
giorno a 
letto 


delle cattive condizioni della vi deg 
ia In cui abitiamo, pot co 
esiste sulla cantonata e che viene TR 5 
acceso si e no due volt sota gi ù 
fe all'anno 536 © Mea, i 
oto 
ll Bar antialcolico 


1909 — “Il Bar di temperanza - N 
= Non abbiamo volute 
nefica Istuzione che funziona ormai da circa GUT mesi 
5 a 

EDO Torretta, poiché volevamo aspettare a fomirs al Ria ge 

amento e tali che servissero a persuadere i cittadini che sj Ta Pt 
@ i cui risultati concreti non possono mancare. È quindi con a 

TO piacere che 


dire che il Bar funziona egregiamente, che esso è frequentato d: 
la 


pre in aumento, di operai, i quali trovano in neri otti UMErO notevole, 
, i in esso dei generi ottimi a buon sem. 
rimpiangere, anzi possiamo dire senza tema di esagerare, di E tto 
; 4 far 


rino. Il caffè è di ottima qualità; il latte, NV] 
competenti, è latte di Coltano, PRO a Re do limi reg 
re che ogni mattina il locale è frequentato in media da DO ag SOIN 
press l'ebicine E Veramente nutre ed igienica ezza i ops e a 
stsslma coquavito. Bi é motivo di ogoglio pera cit ocra da fatte cOn bscotiaavgina 
per chi han ideato e messo in opera l'istituzione del Bar di fs Ideas; ros 
dell'Umanitaria dî Milano) che di tali Bar, già numerosi all'etara de Gate pei 
tra a Bergamo 6 uno nel nostra otti L'sbiuzione ha no Beppe 
pars non debba essere aiutata ed incoraggiata con tutte le fe Dono i, 
ivomno, dove purtroppo l'alcolismo fa stragi fisi i Medi homes Qui 
pe ragi fisiche e morali sempre più gravi e pt 


preciso dovere di uomini civili e di cittadini amanti del propri fi 
Re proprio paese dî cOnCOrTere all'pgra pe. 


partare di 


ni dali DOSI Sy sue poeta 
ta di Una cosa Veramen To 
"i fore ea 


1912 - “Apertura di un nuovo bar antialcolico a Torretta - È' > 
no per iniziativa della nostra "Lega contro l'alcolismo” fu ea feto lo 
Bel antialeolico, che ha incontrato sempre ll favore degli abitanti di questo suboro eden 
merosi operai degli stabilimenti industriali ivi esistenti. Allo scopo di dare a questo Berune E 
più comoda per gli operai stessi © nel tempo stesso di renderlo migliore il Consigio dela is 
“eliberò di trasferirlo dalla via del Lavoro alla via del Testaio. Ed infatti merc l'auto di een 
oblatori e mercé l'attività dellinfaticabile Cassiere della Lega prof. Fleminio Seled in mero 
Sn mese fu possibile allestire nel locale posto in va del Testo numero 1 tuto mio si 
materiale occorrente per il Bar, in parte già esistente nel vecchio locale di via del Lavoro, e nel 
passata domenica 23 febbraio questo Bar fu aperto al pubblico, Non fu fatta nessuna cem 
Per quosta inaugurazione, solamente alla presenza del Presidente della Lega prof Links: 
del sullodato Cassiere, degli altri membri del Consiglio direttivo, di numerosi soci e di vari de 


tori didattici fu aperto questo locale e fu offerto agli intervenuti una buona tazza di cf na 

cioccolata. Durante la visita tutti i presenti non fecero altro che “ammirare Ten vereri 

za di questo Bar, che è riuscito veramente decoroso ec geo i 
vimento in marmo, le pareti da potersi lavare ogni giorno, la scaffalatur n 

che danno al locale un vero ‘omamento, ed è infine elegantemente illuminato con sn 


lumiere a gas..." 


dee” —_——_ 
35 CLAS, Affari, Anno 1899. Busta n 85. 

2€ gLI (Emeroteca), Gazzetta Livomes®, 27 aprile Dr) 
37 BLL (Emeroteca), Gazzetta Livomese, 11 marzo 


“a 


n TT" 


1 Bagni Popolari 


gi nel 1910 a cura dell'Ufficio Tecnica del Comune, furono 


prog?! ‘ acqua industriale e il depositi costrutti fi 
polar PP mento dell' 209 jposito di legname della ditta Da, 
POR soleva ‘circonvallazione (oggì via della Cinta Esterna) al n.1 n o A Fetival 

agni 


# 
Mir 


delia 
Srna 


pop 


jo LU) 
spo 
pars 


"=== 


face uso do 


nvad Toi del 1912. Relativamente al collaudo, sulla Gazzetta Livo 
mese sì 


juta mll'ADE ie ore 11 si sono recati a collaudare lo Stabilimento de Ba 

n SO olaudo 1 presenti hanno visitato tutt locali ed il nostro aa 
D nr nogio edi congratulazione per gli Koatori i costruttori dell'utile od na di 
; VI randoi che presto altri consimili arricchiranno la nostra cità del oro inse 
verano SUI igiene pubblica. ‘Si è pure augurato che gli stabilimenti industriali lodi 


bagno ai loro operai. Lo stabilimento di Torretta eseguito su proget 


"es e quindi ereditato dall'ing. Badaloni, coadiuvato dal valente © solerte 


iano ” 
Adri Tullio Fameti, che ha personalmente presenziato ai lavori, è una bellissima e 


dei 


'ieca di marmi, piena di ari, di luce @ di comodità. Vi sono due reparti 
‘composto ciascuno di 4 cabine per docce, 2 per bagni e una fatti. 
‘n modo che occorrendo può aumentarsi di altre due ali occupando l'area 
Ho iti di acqua abbondante calda e fredda, costano centesimi 30 compreso 
ag ne, © e docce centesimi 20 puro compreso asciugatolo e sapone. L'orario 
pon dale ore 6 alle 12 & dalle 15 alle 20 ... Sabato alle ore 10 vi sarà la inau- 


stagione 


locali alla presenza delle autorità" 


Figura 160 — Planimetria generale. 
CLAS, Affari, Anno 1914. Busta n. 42 


Figura 161 — La freccia indica i Bagni Popolari, 
BLL(C.D.R.V.), Raccolta fotografica 


EUEmerDtca), Gazzetta Livomese, 1 agosto 1912. 


le 


mn 
N dida 


Feste Estive a Torretta nel 1911 


Domenica 9 luglio, si tennero nel sobborgo di Torretta dei festeggiamenti a cura gi 

locale, ll cui scopo era quello di ‘procurare incremento e decoro a quella Popolazione: 
giamenti comprendevano una parte musicale, una parte pirolecnica (v. fig, 162) " ostog. 
Sodistiche con ‘programma approvato dalla Federazione italiana Sport Atleti (y 

corse potevano partecipare solo gli affiliati alla Federazione suddetta che prato: 163); alle 


presso il Caffè Devoto, sulla piazza di Torretta INO PrenOtargi 
Gee, domenica, avranno dara ue Tuoi n 
ro Oi unrizto fato indetto da un bt alto li programma sportivo dai ia 
tata locale allo weopo @ îÙ 
TREE 
Sarteara alle ore 16.20! ""P° Masi 7° 
et delie Cororatto, via 
sonvallazione, di 1 Lavoro via gl 
per Società: 1° grande 
vormelii con 
FEstae i 
Filiale Fim i 
Persi Indici. MI° 
quanti, medagiia Erede een 
Ale ge Ati 
TARA = Cor road. 
kme 7 elsa; e mete ine 
: Slreonvalee vie dai Raven e 
* Testa!o, Marzosce, Calambrone, 
È Giraedola È lac elettrica. Dogi, Mualitgico, va dall Cale. 
4. Bomba Partenza nilo ore 4.45. 
È Porco di mai a ta Tee fesa na 
dif AA Premi: 1° medaglia d'oro (18 ar 
‘7. Bomba a colori abbaglianti. Serctelii era sale 
$. Girandols a sfere con finale = farfa!l rn sta 
"3. Bomba a Ince elettrica. Pepe pegrio? ce 
3E Page ieere en SITE mugen 
dleli » con finale Incentisaimo. a OA d 
12, Bomba a fuoco filato. De OUR 
13. Accensione della corona filante co ARI 
ripetizione di colpi. elsa D 
14. Acceosiona del < 11 ercentro» è diploma. 
on anzio di © giobi colorati con fl (ssi podiatica 
15. Bomba a dieogno monti; te 
a e 
“i. Fafa di bombe # lampo è 
molti colori. 
Ficale 
Fuoco di moschetteria cem causa lr 
setta Too Sip 100° pallani sera 
pianti. 
i muri a scoppio. 


Figura 162 — Programma della parte Figura 1 PRI 
Ma DST Gazzetta Livomese, 7 luglio 1911. 


Gazzetta Livomese, 9 luglio 1911. 


pe 


azzetta Livornese riportò: *lerl l popolare sobborgo di 


ei fest fenenti lo Pe ‘sl svolsero le annunciate gare podistiche alla sera in 
aree DSl POETA piaudlto concerto musicale e Una bella serle di riuseltissimi 
Lonta "I tadina svolse sn ama dei festog- ("Haro 1 resaitati delle gere podlavigie. 
fot god È piuso ll PIREIT, accorse divor- Gata — Crm Biagi — mali 1000 
lE get ug pumerosissi ra pol rinno Vietorke 
sodi i una Ple E pgsfazione. fer S9 


7A 
seria! 
Winterioma — Manuoti, Mucehereti, Pro 
Ponedetti Car 


[io 
|a 


limo (Fora e Co 
| fas MPÉ mpadine elettri- glrelmo è 
| Pon un gruppo di lamp! 
| la) Logo ‘Prevano lampioncihi ala | |" tra — Renna JI, 
se nei 19, NIMEDES 
de PARO lodo al Comitato promotore della areri pueteni 10, ne, 
i Se Mili Dino (Andare). 
Lai Benedetti Ottorino (Vie) 24 
ne 


_ Risultati dele gare podistiche 
Fara 184° AL (Emerteca). 
Gazzetta ivomese, 10 luglio 1911 


{913 - Riemergono resti di caduti nelle giornate del 11 — 12 maggio 1849. 


| «pstiumani dissotterrati durante i lavori di scavo, a Torretta — A Torretta, in via Andrea 
| cia die Simoni, Messori Dal Monte e Ci, sta facendo scavi per i lavori di ripristino del 
| pn gavoe. Oggi verso le 15,30, nel mentre gli operai Giovanni Baldacci e Renato Martelli 
| El aron quel uogo, ala profondità di circa un metro dal livello della strada, hanno rinvenu- 
| Fia gatti osse umane, tra le quali tre teschi, una mascella con qualtro denti, alcune co- 
| teca Suiposto si ono recati il delegato di P..S. Gierî e la guardia Dolcetti. Gli scavi proce- 
no alecemente, perché sì crede che si possano trovare, mercé di essi, altri resti umani. Si 
‘api chel ossa scavale fossero colà sotterrate da circa sessant'anni. Molto probabilmente le 
‘perl di scheletri rinvenute appartengono, o a difensori di Livorno nel 1849, o ad austriaci com- 
baterî onto di essi Sino ad ora sono state rinvenute le parti di tre scheletri di uomini di gros- 
Ca ‘età giovanile, a giudicare dai denti tutt'ora intatti. Occorre ricordare che in quel 
d prossimo alla Porta San Maro da dove entrò, dopo l'eroica disperata difesa dei nostri, 
re d'Aspre — era nel 1849, un vasto padule ... Le ossa scavate, 
i tresportate pane mortuaria del Cimitero comunale, dove rimangono a disposi- 
Ancora 
Pe eo dei resti umani a Torretta - 
dl Luogo Do sul a eroica difesa di Livorno, 
i pen, e i va Santa Guia sec 
tà, una perfetta lucidità di 


... Abbiamo interrogato al riguardo due 

Sualdi Luigi e Suggi Luigi, abitanti in piazza 
‘ondo. Tanto il Suggi quanto il Sualdi, i quali 
mente, hanno confortato l'ipotesi che le ossa 


in via Andrea Pazzi abbiano appartenuto a soldati austriaci del 

cesoie annone piazzato sl forte San Pet, cannone che manovrato e puntama “A%0n, 
1° eni detto 4 Torre faceva miracoli. Le asserzioni fatte in questo senso dal Salato. 
un particolare vare par fatto che fi 1 Sui medesimo uno degli site pare -Vltang 
San Pietro"*" del forte 


1931 - Dopolavoro Femminile a Torretta 


“La richiesta di avere un Dopolavoro Femminile a Torretta - Per intendere come 
sente ed apprezzi le provvidenze fasciste nel campo educativo e come sia 7 popolo 
to l'utilità del Dopolavoro Femminile bisogna por mente a un fatto assai Soprattut. 
dalla Delegata Provinciale, alla quale, in questi giorni è pervenuta una lettera fimata aelato 
centocinquanta donne, popolane e operaie del quartiere di Torretta © adiacenze, piu ® 
quella località un Dopolavoro e un doposcuola. Le firmatarie, in massima operai, Pes) 
avuta nozione di quello che si fa nel Dopolavoro femminle di Piazza Giordano Baneaet 
giovanette apprendono utili cognizioni ...”.*® Ove le 


"L'inaugurazione a Torretta della “Casa del Fascio Femminile - Ha avuto luogo la 
zione. nel sobborgo di Torretta, della provvida Casa del Fascio femminile, destinata apr 

ta influssi di tutte le iniziative fasciste, ai figli del popolo di quell'industre e 

mo La sede inaugurando é tutta adorna di piante, fiori e palme, che feta fa 
#7 | niralti del Re, del Duce e dei gerarchi. Nelle due sale sono pure le folografe del mari 
fessi Bambini, figlio del proprietario del fondo e di Mons. Bonomelli ché all'opera bonomell 
na si deve dl finanziamento dell'iniziativa. Le due sale infatti sono state intitolate al fascista 
Bambini e a Mons. Bonomeli ... Dopo le brevissime parole pronunciate dalla signora Pert,s 
E Prefetto e le altre autorità compiono la visita dei locali ... Ed infatti merita veramente di es. 
sere segnalata questa iniziativa che toglie dal pericolo della strada le bambine del rione e e av: 
via all'amore del lavoro e delle cure domestiche. Nella sala dove sono riunito una ventina di 
macchine da cucire e da ricamo S.E. il Prefetto ed il Podestà si soffermano ammirando l'ordine 
del locale e la disciplina delle piccole iscritte al reparto. Ha quindi avuto luogo la benedizione 
impartita da mons. Canigiani ... Poco dopo si è svolta un’altra brevissima e commovente cer- 
monia: la piccola Ilva Boldrini di 10 anni, ha offerto alla N. D. Perti-Baragiola un bellissimo maz- 
zo di fiori ed ha ringraziato tutte le benefiche signore delle loro cure a nome delle bambine ac- 
colte nella Casa, e delle famiglie”.** La sede era in Via delle Cateratte. 


a 


“' BLL(Emeroteca), Gazzetta Livomese, 19 giugno 1913. 
‘° BLL( Il Telegrafo, 30 luglio 1930. 
‘° BLL(Emero! Il Telegrafo, 28 ottobre 1931. 
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La Voce di Torretta 
iornale murale edito a cura della Coy 
la era un gi sulla Pr 
dTorere, ‘gi trovavano in via del Lavoro n. 3) © da altre SSEO di Torta (i 
| giornali murali nacquero a Livorno nel 1950 per evitare co politi 
la 


sinistra. ornali pur avendo l'aspetto di censu 
Li Questi giorn Manifesti, se ne ITA Preven. 
stampa: ja determinata periodicità, un 50 ne differenziay 

qui Po ata 0 titolo, Un ‘2 numerAZIONE Ordinaria gven® Per 


Me gua rsabile, una registrazione presso il Tribunal 
Pa o respon inale ed erano seen da Fees 


Ù ro una 0! ; 
de murali n comprensibili e concisi. | giornali murali qu riprodotti n 
face" meroteca della Biblioteca Labronica F. D. Guerrazzi 


yrande efficacia propagandistica attribuibile al 
ile al fatto che er; 

ano 
Scala ridotta sono 


Figura 165 — Palio Marinaro. 
La Voce di Torretta, Anno Il n.7, 
8 agosto 1952 


Figura 168 — | Socialisti e i Comunisti Livomesi. 
Voce di Torretta, 19 settembre 1952, n.15. 


Figura 167 - Palmiro Togliatti 
La Voce di Toretta, Anno Il n. 
26 marzo 1953. 


prima 
(v. fig. 
contra‘ 
non sì 


con Don Cesare 
trovata un'intesa per la 


spirituale” 
celebrata ‘in tempi rei 


partita. 


partecipazione sia della squar 
dei tifosi. Nel febbraio 1962 si costituì 


quindi 
promui 


Quest'attività 
inosservata ai 


presto 
deside 
unitami 
coprire 


Le origini del Pallavolo Torretta (Volley Torretta) 


La ebbe origine, nel 


jone negli spazi S 
‘hia di Torret- 
stituitasi l'anno 


nella Parrocchia 
173). La mi 
isti con Il Pal 


ripresentarono 
Infunti fu subito 


“questione 
la S. Messa sarebbe stata 
cord”, prima della 


, în modo tale da consentirvi la 
dra che 


Figura 173- Oralono Parrocchiale Chiesa di Sì Giusence 
squadra di Pallavolo U.S. Corsari Nole anal 
DoS Fesce Munaro, Roberto Snetimi Paslo Gale Ads Gu 


rUS TORRETTA con l'obiettivo di 
lovere l'attività giovanile maschile. 
sportiva non passò 
gli occhi del rione e ben 
ragazzi accorsero 
are; tombolate, lotterie, giri periodici presso gli artigiani e a 
le richiesta a ciascun atleta (quelli che Canti della zona 
potevano!) aiutarono a 


Giorgio Tavaroli, Giovanni PITO, non iaenstcato 
Francesco Faggin. Immagine Giseone Crieni 

numerosi @ 9 © da Seeti Roberto -Livomo, 
rosi di partecipi 
lente ad una piccola quota mensil 
lo spese 


Figure 174 a 175- Anno 1962 - Immagini dl derby fr Toretta e Tome 
Immagini g, c. da Saettini Roberto — Lomo. 


sa » 


aguosra venne iscrita ai campion- 
3526318 PAT, pur mancando di poco la promo” 


Li 

ala toscana, MUS TORRETTA 

#7 di una società 

Vi pe di see C per meri pai è nale 
la squadra, pur neopromossa, 


i ea dl 
Po 2 1969/64). 
2 (196954) into a centro classifica: stesso 
Wi successiva (1964/65) La 
MEA E consta ala stoica Distleia Ciol l cui prodotto 
I Tsoti ale riguardo Roberto Saetini ricorda 


i udra veniva consegnata una bottiglia di 
lar Lan navano al miglior giocatore in campo. 
dedi 


pallavolo 


IS G.S. TORRETTA 


Figura 177 — Locandina del campi 
pionato 1985 — 
ea 


N ebbral del 1966 si costitui il primo nucieo femminile con una leva allenata dalla prof.ssa Gi- 
pi leo femminile le 
vata 
= Mezzoni e dalla stagione agonistica successiva (1966/67) comincerà il “fenomeno Torretta” 
venione rosa. Numerose le atlete che vennero convocate nelle varie fappresentative azzurre. 
igatti, che nella stagione 1968/1969 venne chiamata nella nazionale ju- 
"a fra te Stefania Bu e ata 
ee. L'anno successivo verrà seguita da Paola Frittelli ed Anna Corsini e successivamente da 


icesca Guaandi 
indi In 
ni rendi In paricoare la Gualandi e la Fiteli 
per diversi anni a e e la Frittelli saranno due delle colonne della nazio- 


sno parroco di Sent Maria Assunta In clelo, 

ulti vg 

Coperchinl 

don GiusepP® 007 ad Aiseno (Picone 
dicembre 1979 CAL 


(n 106 genna Pg 
Poco = Toreta dal 1 Giuseppa fa0- 
Va, DI questa SSPert aletrò nella parrocchia 
messa he ina e che subito 


in Giuseppe 
ci mgazzi e ragazze del quer 

3 tale scopo riadattò Il terreno che 
Fo Chiesa, oltre la via delle Cateratte, tra 
ivalente dedicato al- 

nnastica artistica, al 


i tennis e al calcetto. Modificò la sala cine- 
| minivo! 


tistica, In particol 

” femminile, gruppo 
od e che dopo anni di successi si trovava in una fase di 
la subito di fare del. Figura 178- Don Giuseppe Ci 


Giuseppe cercò fin di 
7 “Volley Torretta", cul aveva fatto adottare gli storici 


d Don Piusppe | olori giallo e nero, una società votata alla crescita 


stagnazione, Don 


delle giovani atlete, pur senza rinunciare a disputare 
| campionati di categoria come la serie C e D regiona- 
Il (v. fig. 178).*° 

Sempre nel 
una forte ami 


jpo sportivo, Don Giuseppe vantava 
ia con Gino Bartali (v. fig. 179) 


Gamploneto 1991-92 
con riconoscenza 


IL VOLLEY TORRETTA 


Figura 178 
Targa ricordo del campionato in cul 
Volley Torretta vinse tutt li Incontri. 
Immagine g. c da 
Don Giuseppe Coperchini 


Figura 179 
Don Giuseppe con Gino Bartali. 
Immagine g. c da 
Don Giuseppe Coperchini 


er —_—__ 
“ nicucci 
La r 
nolizie riguardanti I ‘Volley Torretta" femminile sono state gentilmente fornite da Met 
86 


inale del Canale della Dogana d'acqua, 


rte termi! 
into della PAT ta e di tutto ll canale delle Cateratte. 


ce presa la Dogan' 


5 Imissit 


one tecnica individuò fra le cause del degrado delle acque dei 
vo non nulla, circolazione delle acque medesime. Per ovviare a questo 
li resi le acque di raffreddamento della Centrale Elettrica 

©’ orso schematico: Captazione da mare, utilizzazione ENEL, 
Fecinalaa dei Navicelli fino al sistema storico dei Fossi a sua 
‘costituite dal Fosso Reale e dal Canale della Venezia 
rima di arrivare ai Fossì era necessario disconnettere 
il Canale delle Cateratte e il Canale del- 
Ù le dei Navicelli con il bacino Firenze). La disconnessione di 
(questo le interramento e ll loro riutilizzo come strade con conse- 
9 della viabilità portuale. | lavori d'interramento iniziarono nel settembre del 


ro PI 
a d'acqua (in parte), 


inale del Canale della Dogana d'Acqua e della 


to del tratto termi 
falla Via A. De Pazzi, e sull'altro dalla ferrovia). 


Immagini dei lavori d'interramento d 
dalla Via del Mai i lel Canale delle Cateratte nel ti meda 


Figura 185 
BLL(CD.RV.) 
Raccolta Fotografica 
Fondo Luciano Cirillo: 


Figura 187 
BLL(C.D.RV.) 
Raccolta Fotografica 
Fondo Luciano Ciriello 


pane 


monto del Canale delle Cateratte nel tratto In cul è anch 


lavori dintertà alla Via delle Cateratte. '2ggato, da 


magini del 
Immagi ia Via Varese, © di 


un lato dalla 


all'altro di 


Fe 
pablCDRV) 
‘accolta Fotografi 

Fiac Fompnte 


Figura 191 
Archivio Fotografico 
Del Secco - Livomo. 


Figura 192 
BLL(C.D.RV.) 
Raccolta Fotografica 
Fondo Luciano Cirillo 


igotature da giornali locali a cavallo fra ‘800 e ‘900 
spig' 


— lori alla 12%, caddero nel fosso di 
jo e carico nel fosso nel fosso di Torrett 
cca sep O to composto di ferro © piombo. ll barroccla andò subito a nos " 
qete9f calo O ©2CE ini facchini, parto dei quali l erano gettati nell'acqua, non si 
si ato sori per saNarl, dandosi quin, ill insieme, a ripescare il barac- 
ae poontoreri te ‘operazione, ‘abbastanza difficoltosa, quella brava gente venne effica- 
ELA Da 4 quardia di P. S. N. 44, addetta alla sotto brigata di Torretta, Il ferro ed il 
tall sito dol 01% o] negoziante si. Gambaro, ll quale, riconosciuto lavoro pericolo 
potro, Vol adeguatamente poca? 
oct 


gl go llasciutto  Moltti Goffredo fu Giovanni di anni 30, facchino, di Livorno, 
go DAN menica alle 8% pom. in via del Marzocco (Torretta) per ubriachezza e scan- 
Haro dotte venzione ala viglinza speciale. Il Malfatti era poco prima caduto nel 


a) puspico DE ‘Tll'acqua da certo Carmignani Egisto impiegato ferroviario" 


del subborgo di Torretta — impiorano da chi di ragione la somma grazia 
us Ol br. n di tromba ed alti strumenti bellici un mezzo chilometro più in su della 
gl student riva al mare 0 fuori dall'abitato gli egregi musicanti non recherabbero 
, tormento insopportabile per i molti impie- 
‘ossia, menire, attualmente, sono un n DR 
dano EA Poe, che abitano nell'accennata località”. °° 
e 


Torretta - A Torretta avremo fra breve una fanfara istruita dal nostro mae- 
{BI FAT ino dal mese decorso, alcuni giovani studiano con buona volontà. Questa 
già i favore e l'appoggio di alcuni egregi cittadini e di quasi tutti gli e- 


s- Voci del pubblico — Ci serivono: Carissimo Cronista, Ti sentiresti capace di rifiutare 

agili nele colonne del tuo giornale ed un galantuomo, che invoca il tuo valido appoggio in 

mne dela moralità, dell'igiene © delle pubblica quiete? Non ho mai dubitato della tua gentilez- 

meperoò passo all'argomento. Lo sanno anche i famosi boccali di Montelupo che il sobborgo 

dToretta è stato sempre dimenticato; ma tutto però deve avere un limite, ed appunto ora, che 

semo giunti al non plus ultra. Cominciando dall'igiene, sarei per proporre a qualche buon capi- 
ist fa costruzione di alcuni chalets, più o meno ‘svizzeri, lungo l’argine del fosso che dallo 
sa delle merci conduce Verso Marittima, e così la nostra High-Life potrebbe recarsi tutte le 
urea questi rirovi, per fare la cura delle febbri gialle e del mal di stomaco, tanto sono tremendi 
\masmi pestiferi che questi fossi si permettono di emanare. E basta! Per la moralità, poi, vieni 
re una passeggiatina verso il nuovo ponte girante, 0 poco più oltre, e godrai di uno spettaco- 
assolutamente edificante. Infatti, tutti i giorni, dal mezzogiorno alla sera, turbe di monellacci, 
Vi sbarazz, si bagnano in quell'acqua putrida, vestiti del più bel costume ‘adamitico, con 
(puoi ben comprenderlo) di tante a tante persone rispettabili che da ora in poi si 

ta verso il Marzocco e il Calambrone; e, che per causa di ciò, sono co- 
i meschino e innocente divertimento per non offrire lezioni gratuite di storia 
figlie o alle proprie sorelle! E per la quiete pubblica che cosa posso dirti? 
inchiostro venne già sprecato su tale argomento, ma, a quando sem- 
hanno proprio un santo che li protegga. Immaginati (e tu lo dicest già 


ì _— —  “ EEE 


fino a dopo to 4 pom. Abblamo continvo sconcerto di trom- 
,, etc, che farebbero scappare la pazienza anche al non 
‘Sg, Giobbe. Non sarebbe ‘malo poter sapere, da chi spetta, a qua- 
°ormire | disgraziati opera Yorroviari, 0 di altri stabilimenti locali, | quali sono ob- 
la notte. Pubblica, dunquo, questa mia, @ diciamo col noto capitano marittimo: 


‘spera in Dio. **Ciminiera." ?* 
1898 — “Per l'omi Chiartasimo signor Direttoro, Una volta c'era un omnibu 
che, Li mezziora da Plazza Vittorio Emanuele e proseguendo per la via Her) 
per gli Scali delle Cantine @ per via Solferino, giungeva fino al mulino dei slgnorî fratelli Bata 
linea, comodissima per quelli che abitano nel subborgo di Torretta 
e 


gleux. Da un pozzo questa 
Siino Interessi n cità, è stata soppresse. Saprobbe, signor Direttore, dirmene il perché! Ur 
In 


assiduo. 


bligati lavorare 
“Butta in mare e 


inibus di Torretta — 


Atsposta: n seguito a varie intimazioni di migliorare ll servizio, fatto dall'autorità municipale 

Concessionario della Inea In parola, s/g. Arturo Terreni, questi crei z 
‘sifone, adducendo che la linea non era remunerativa. Il signor Pecori allora, che h: se sa 
Sfre inee d'omnibus, fece domanda al Comuna perché fosse concesso a lit ni) 
lompagnò la sua domanda con a potizione di tutt li abitanil,indusirali di T ae 

ll ripristinamento dell'omnibus. La Giunta Municipale, nella sua adun ni 
quest'anno, respinse la domanda del sig. Pecuri, perché esperienza l e CI 
Il servizio in parola non essendo remunerativo, specialmente durante a NO 
può essere eseguito con la dovuta decenza” Gli abitanti di Torretta rivol i: 
Prefetto con una lettera portante numerosissime firme, ma la domande io o 

e non fu prosa n considerazione. Venne atta 0 passò da Erode EI 
pio) senza conclusione. l firmatari sI sono presentati in questi E Lia RICO o 
vando la domanda ed gl lè mosirato disposto a concedere Pa IT 
zione che l'omnibus passi per via Borra © via S. Marco. Gli è stato fe EEE: 
possible rovare chi eserciti una linea di omnibus a quella condizio SEE Sao 
per vie quasi disabitate non può dare alcun guadagno; che ferie 
n Aa lis col quale ha comune un solo tratto della I ovIa Ro) 
tamay non tt a comodità a chi abita nel centro di Torretta, giungendo pri 
sa a sono a questo punto, ma noi nutriamo fiducia che) il R. Commissar e i 
rsi alle giuste ragioni degli abitanti il subborgo più È Livorno, te 
non chiedono poi l'impossibile. n) 


1898 — “A proposito dell'Omnibu: Terreni 
È I 1s di Torretta - Osservazione ii 
& pa one di cui era impresario, partiva da Piazza Vittorio ER E 
Fai RR Voi Cho SSR e 
. E. e To ta, in maniera tutt'altro che 
si dl ‘al corrette 
caratterizzarono l'ex sindaco, Si è rivolto ai tribunali ono Le Lin de 


1898 - “Per l'omnibus di 
Torretta - Son venuti tro\ 
soma per pregarci di fare uno svegliarino foi 
Der into dell'omnibus per Torretta permettendo che 
'industre subborgo hanno ragione da vendere perché 


sn 
" 

(CDI 
13 BLLICID.R.VI), Gazzetta Livornese, 19 giugno 1895. 


» ), Gazzetta Livorno: 
SLLEmerotca); Gazzetta Livornese: 6 comete 1808 


che giunge fino al centro ‘stesso del subborgo è nocessaro e noi giriamo la giusta do- 

po fa o mmissario certi che egli saprà appagare le richieste dei Torrettani.* 
temporale - Allo stabilimento della Vetreria di Toretta vennero scoper- 
So bisognò sospendere i lavori per tre ore; alle 12 si ripresero, ma causa 
che cadeva nei capannoni stessi, al tocco bisognò cessare addirittura di lavorare fino 
peas he Caarafulmini che trovavasi sopra un tetto cadde con gran fracasso nel cortile, 
salla0” una quantità di damigiane di vetro. Anche alla Metallurgica, il vento amecò parecchi 
; Alt stabilimenti industriali rimasero danneggiati. Il piccolo ‘campanile della chiesa di Tor- 


Si ornò ‘completamente’. 
ramme — In Via delle Cateratte n. 33 a Torrett, ieri sera sviluppa vasi 


498- «Una camera in fl 
in una camera dell'abitazione di certo Domenico Bugiani. In un baleno il fuoco si 


vincente coperte del letto e ben presto questo venne distrutto. Il danno calcolasi a circa 
{50 fire, ma poteva essere molto superiore se non fossero accorsi prontamente alcuni cittadini 
1 on pochi buglili d'acqua riuscirono ad evitare che l'incendio si comunicasse ai mobili sì 

jin detta camera © prendere vaste proporzioni. Il proprietario della casa è assicurato. Non 


giconoscono Con precisione le cause che originarono l'incendio” 


xg00- “Reclami del pubblico (Stazione di Torretta) - Alcuni commercianti che per i ore affa- 
rigiomalmente si recano alla stazione ferroviaria di Torretta ci scrivono per dirci che il piazzale 
semo è addinittura impraticabile perché pieno assolutamente di fango, e con questi tempî in- 
demoniati è assolutamente impossibile recarsi colà per ricevere la merce. Ora accade spesso 
per questa ragione che la merce fimane giacente un giorno 0 due nei vagoni o sul piazzale 
stesso e quindi i ricevitori, oltre al deperimento della mercanzia stessa, si trovano costretti a do- 
verpagare la sosta ..." 
{900- “Furto continuato irtiva — Arresto — Da vario tempo 
gi stabilimenti industriali di Torretta facevano continui reclami, presso la delegazione di P. Ss. 
del subborgo, che dai na\ i carbone in grande quantità. Ul 
delegato si pose sulla traccia rimento di qualche cosa ed infatti, per conf 
denze avute, venne a sapere che nelle ore in cui gi 

ii, alcuni individui si accostavano e gettavano in 
fre del grossi pezzi al quel carbone e quindi in ar 9°, quando non veduti, lo ripescavano. 
par de rss. ervizio apposit di vigenza e ori verso e 13 la guardia di città Luigi Lo Cascio 


addetto appunto al servizio d'appostamento poté 
detta. Infatti quei tali alla vista dell 


per venire allo scop! 


tarca e si dettero alla fuga; Da 
e quindi sequestrata © ‘sequestra! al 
che fu riconosciuto appartenere allo Stabilimento Metallurgico”. » 

rgica - L'ufficio di P.S. di Torretta aveva r- 
100 - “Furto qualificato continuato alla Metallu L'ufficio 
ea da parte dell'Amministrazione dello Stabilimento Metallurgico, che nel 
iva fatto dai barrocciai della fabbrica Ruchat allo stabilimento, pas- 
i Paro io di carbone sparva entrando in una di qual 
sando per via delle Cateratte, qualche oe emad Era SOGRE 


stalle che sono lungo la via. I! delegato di P.S. 
di appiattamen' 


mente un apposito servizio 
Mb — 


0 Ma sezione Torretta. Infatti 

do @ Floramo Micala del 

cio Lupi, Zepparno EGO i, quale pecnava | barmoci, vie che uno di 

imodi, agere Lo Casto ram danni 40, abitante n via Garalbaldi N.5, entra» 
cc vroprietà di certo Bardelli Oreste di Car. 


‘Mannucci Lorena 
ia delle Cateralte di pi 
falla posta In Via TEN io ny 1. Allora la guardia Lo Gascla ne avverti mme» 


del 
sar Damapi Il quale si mise all'opera per scoprire | rei è complici del 
= uil che dalla dita Rachel erano stati spediti nove Germi di 
stabilimento ne erano entrati solo 8 6 Il pesatore, 
Je erano stati spoditi. Sì procedette imme. 


quardie Lo Cas 
verso lo 15% di lu 
questi, guidato da 
va di furia dentro li 
Jo d'anni 47, vinalo, 


urto. Infatti, dalle im 
Sartore alla Metalurgica mentre invece nello 
implica del fatto, na ave 


quale 001 
l'arrosto del pesatore 

Li ped pr ‘o ricettatore doloso, nonché del complici nello stesso reato centi Ca. 

ARP "i anni 23, Adorini Lanciotto fu Fortunato, di 28 anal, 6 Mannucci 


almi Francesco di Giuseppe 
Lorenzo fu Lazzaro, d'anni 40, barro 
‘Sardeli Oreste 6 dal Puccini Geramia, prometto 
Il carbone rubato è del peso di 30 quintali @ dal valare di lire 1: 
“Un bimbo sotto una vettura — lori, allo 18, montre la vottura di proprietà della 
‘ne veniva in città, trasportando gli Implegati di amministrazione, Beredo pr 
Nolla popolatissima Via del Testalo, si trovo, davanii la testa dol cavallo, un giovanotto di circa 
Glocl anni, che non avondo veduta la carrozza, Intondova travarsare la strada. Il cavallo, un bel- 
llssimo morello, urtò il ragazzo gottandola a terra, Il povero bimbo fu visto dal presenti, in 

fra lo zampe del cavallo. Ma immaginatevi qual soddisfazione essi provarono 6 qual po cp 
solleva essi mandassoro quando si constatà che Il cavallo saltò addiritura Il ragazzo Fecha 
ql alcun malo 6, por una fortunata combinazione, le quattro ruota della vettura rasentarono è 
lisclarono ll corplcina del povero caduto senza caglonargli ll banché minimo graffio .. Morale: 
tanete d'occhio i ragazzi, specialmente nelle strada frequentate 6 battute da vetture come la Via 


ceclalo, W quale ultimo aveva ricevuto ordini di far clò dal 
ondogli uno somma di danero è lavoro compiuta, 
50° È 


1900 — 
Motallurgica 96 


dol Testalo"® 

1901 - “Esporimento drammatico — Domani sera al Circolo ricreativo di Torretta | flodramma- 
tel dirotti dal sig. Marsilio Baccetti, che gentilmente si presta, daranno il secondo esperimento 
rappresentando la commedia in tre atti "L'oredità dello zio»! 


1901 - “L'orribile disgrazia di Torretta — Un giovane annegato nel fosso, L'operoso subborgo 


di Torretta è stato oggi funestato da una gravissima disgrazia. Il signor Attilio Borgherl, figlio del 
conosclutissimo negoziante di biciclatte signor Guido, che ha negozio In via Vittorio Emanuele, 
oggi allo 5 se ne ritornava da caccia, Il Borgheri - esportissimo ciclista — col suo fucile ad arma» 
collo, parcorreva velocomente la via del Marzocco non accorgendosi punto che il ponte in ferro 
che traversa ll fosso del Navicelli si apriva lentamente per dar passaggio a un becolino. Giunto 
quasi di volata in vicinanza del ponte, ll povero Borgheri non ha avuto Il tempo di franare la sua 
corsa ed è caduto nell'acqua, Subito sono accorso molta porsone @ un bravo giovane dis. Cr 
ce sull'Amo, certo Pio Pasquali si è gettato nell'acqua per salvarlo. Sono passati vari secondi, 
che a coloro che ansiosamente aspettavano dalla spalletta sono sambrati secoli, @ Il Pasquali è 
ritomato a galla fenondo in braccio la sola bicicletta, Veduto ciò, si è gettato in acqua Cisa 
altro giovane, certo Mario Brlil,, ma per quante volte si sla tuffato © abba (rugato di fondo del 
fosso nulla ha trovato. Intanto era accorso anche ll ito di Torretta signor Ven E 
diere signor Alceste @ anch'essi si sono uniti al rionché, 
frattempo è stato telefonato alla Società Volontaria cost Ata 


i BLU(Emeroteca), Gazzetta Livomese, 28 fabbraio 1900. 
di BILL (Emeroteca), Gazzetta Livomese, 6 ottobre 1900. 
BLL(C.D.RV.), Gazzetta Livomese, 2 fobbraio 1901. È 


Dopo un quarto d'ora di affannoso lavoro dei militi del 
dell'Assisten; 

sol venendo a gal vero 

f°4so ripescato, venendo a galla attaccato a ganci per le Garbo, cistgng il povero Bor. 


; era caduto. Si ritiene che Il Borgheri, sia stato rasportalo cosi n Quindici metri 


dove 

gel punto coll tsta affondata nella melma © che ll poso del uc o ont a 

vetta. 
te articolo: “Per un cancello al fosso di Torretta - " 5 
retta nel quale pe altra volta lamentata, della 

, della mancanza di un cancello glla 

estremità del 

'Bougleux, ma non esiste dalla parto del Marzocco, mentre sarebbe di grande 
Utili= 


pnte fiMAMPET più fatto ritomare a galla ..."52 A Sar] 
nre abbiano PI "2 A seguito di questo da cao 
Srna i evento luttuoso fu p 
rse la giovane vita il povero Borgheri, ha dato luogo a molte conside; sue Sd 
pi on lia i Di 
cancel ch sia di quarentigia per eventuali sventura. Il Conclo soa 
nn 
"l ponte non è veduto affatto da chi viene da quella parte, facendo. 
cao dai Navieli in cavallo col Barmesbi N 


1 ‘L'incendio di stamani a Torretta — Nel magazzino del signor Ei 
ML Testo n. 5, stamattina alle sette sviluppa vasi un fo Vate RO 
1100 dei pompieri ed una squadra di vigl i recò sul luogo col matorilo necessario fra 
Tio però non fu necessaria poiché il fuoco era già stato domato da alcuni cittadini On 
dagli agenti di P. S. © dai carabinieri di Torretta. Era presente anche il delegato signor Venzel. 
‘0 nsoò che erano incendiai crca cinque quintli di mandorle secche. Il danno non venne 
isafo. La causa deve attribuirsi ad una padellina di zolfo che trovavasi sopra una botte; lo 
zoffoincendié ed il fuoco si comunicò ben presto alla botte e alle mandorle. Il signor Ganni è 
assicurato” 
{901 - “L'acqua a Torretta — É a nostra cognizione che una rinomata impresa costruttrice ha 
presentato al Municipio un progetto per una conduttura di acqua ad uso industriale, derivandola 
daltorente Ugione e dall'emissario di Bientina. La deficienza di acqua în copia tale da alimen- 
tare e industrie è lamentata da lungo tempo e il nostro giornale più volte si fece l'eco di tali giu- 
ste egnanze. Se, attuando il progetto presentato, Livorno fosse dotata di una quantità sufficien- 
ted acqua a uso industriale, non dubitiamo che in Municipio si affretterebbe ad accoglieta mol- 
to più se, come ci si dice, dall'attuazione del progetto le finanze comunali, anziché essere 29- 
gevale, risentiranno un benefizio. L'impianto di molte industrie è sfuggito a Livomo per il pro- 
ema dell'acqua; vediamo dunque se si può aprire alla nostra città una era felice favorendo le 


industrie esistenti e promovendone delle nuove”. 
quando un barroccio con- 


1901 - “Un bagno indesiderato — Erano circa le ore venti di iersora 
dotto da certo Francesco Freschi di Sebastiano di anni 40 abitante in Via del Marzocco DUE 
fameva in Via delle Caeratto presso ll tabaccaio perché il Freschi voleva fee acquito È LT 
5ggro. Sopra i veicolo rimasto abbandonato momentaneamente SOR SIE 
di anni 7 abitante in piazza Undici Maggio © la ragazza Ida 
tal 10 abitate in Via del Marzocco n. 9. Mentre che ll bamoccio trovavasi 
1 Pel'ocedette di alcuni passi e recipitò nel fosso vicino, le donne 
barocco gl pi vento che provarono 
quale era attaccato. immaginare lo SPA Ac 
È facile immagin ag cho ran destano fe 


Senza aspettarselo si trovarono nell'acqua a fare Un 
‘prontamente. s. della 


‘alcuni cittadini e le guardie di P. 
e poca talia 


non è permesso abbandonare | velcoli quando que. 
porchè 


di Torretta un gran 
ieri traversava ll subborgo 
li Se Ceramica della Cigna. Le pareti del carro 6. 


no di to in cima superiore 

le quali sì aprono. del cavallo, attaccato al barroccio. ll 

Lo di quae Car cagna mena PA fre da raversendo la via dello Cateratte, gene 
pid e forte animale, 3. 6° toviglie. ruzzolando dal carro, andavano a spez. 
fano gran panico © ferrara aneha Pete ercorso fato dall'animale. Il fort rumore causò un 
zara l suolo omino, iure "i accali al barroccini trovavansi fermi sulla piazza di Torretta, 
‘Grande scompiglio ne cavalli che e ES co velocemente vicino a un altro barroccio, sul quale 


fuga di anni 51, lo Invest! al ca 
inichetti fu Domenico cagno 
trovavasi Casino it fond Ceramica della Cigna venne poi fermato vicino al 
e 
1903 - “Incendio a Torrett ‘sig. Castelluccio Castellucci, un incendio. Il fuoco fu 
posto in via del Testalo n. L4 2 Ro fg anni 18, che sullo sporto del magazzino stava 
o, pare, dallo stagni. Serio ina favilla avrebbe acceso | gas chie si volailzzarono da 
saldando del lafte piene 1 Porci ci ponzina. Fatto sta che ll per li lo spavento fu grande, e 
una linozza contenente e ite aravissimo se sul posto non si fosse trovato ll bravo commesso 
le FOREATO. na vr Pozzesì, Il quale fece prodigi e dette prova di non comune pratica e ac- 
del Gav. Vaccari Sao mettendo in salvo uno stagnone di spirito © due fusti di marsala che si 
cono cone e lenza, e che so fossero scoppiati avrebbero cagionato danni immensi, 
conan} y4 pompieri condotti dal caposquiacia Guelfi è dal caporale Baldeschi non fossero 
aeree ‘con due avantreni, la pompa aspirante e premente, e la botte di volata Il 
fo fu domato in mezz'ora ... Rimase distrutta dal fuoco la tinozza piena di benzina, e furono 


danneggiati vari caratelli di caramelle”. Li 


1904 - “Pel subborgo di Torretta — C'è chi dice — sperando forse che il fatto avvenga — che gli 
abitanti dell'industre subborgo di Torretta vogliano agitarsi e protestare contro l'Amministrazione 
del Comune, per la trascuratezza in cui vengono lasciati | loro interessi ... Osserviamo intanto: 

a) che è imminente la prosecuzione dello emissario del Riseccoli, sino al mare, per ottenere la 
radicale sistemazione igienica del fosso di Torretta; lavoro questo che importerà una spesa di 
oltre lire centomila; b) che sul cadere dell'anno decorso, mediante analogo stomo, 
l'Amministrazione accrebbe d'assai l'escavazione del detto fosso, non perdendo di vista il risa- 
namento provvisorio di esso, in attesa del risanamento radicale, da raggiungersi col detto pro- 
lungamento; c) che la Giunta sta per provvedere non solo alla lastricatura della via del Testalo 
(lastrico che importa una spesa di circa L. 15000) ma anche a quella della via del Lavora nor 
‘secuzione della via suddetta, con una spesa totale di oltre L. 20000; e nolisi che tl lavor, & 
molto tempo richiesti © riconosciuti necessari, rimasero finora allo stato di desidero; d) 
Consiglio di recente deliberò la costruzione della conduttura dell'acqua dell'Ugione; condutture 
che è a tutto beneficio degli stabilimenti 
Dinanzi a questi provvedimenti e al fatto cl 


triali di Torretta, e quindi dello stesso 
ministrazione comunale si è nsedaa da sl 
‘sei mesi, ci sembra che l'agitazione degli abitan peri 0 ingiusitt 


a — lei alle 15,50 si sviluppava nel magazzino di spirit e benzina | 


articolo ne seguono altri fra cui: “Abbiamo avuto la visita di una commissione di 
i 


nel quale sono esposti i bi- 


po ngi citadni di Torretta. Intanto ci hanno lasciato un memoriale 
"i Torretta che si possono così riassumere: 


Hi tà di lastricare le via del Lavoro, del Testaio @ della Cateratta fino allo Scalo Merci 


pu. into fino al mare del fognone dei Riseccoli, che attualmente 
127 in un fosso le cui acque sono quasi prive di corso. 

Arabia iano della conduttura delle acque dell'Upiano 

® colmatura della Darsenetta prospiciente la Stazione Merci P.V. le cui 
40, ono causa di malattie infettive. 

Lo della strada © del marciapiede di via delle Cateratte, dal passaggio a lello sino 


sbocca in mezzo 


esalazioni pe- 


del fosso navigabile dello Stabilimento Metallurgico sino alla fabbrica di con- 
pro» la quale per tale mancanza è costretta a farsi spedire per via di terra, dopo scari- 
porto, la materia prima — cosa dannosa, oltre che ai lavoratori del porto, anche ai 
‘subborgo. 
mazione del piano stradale e della illuminazione della via del Marzocco almeno fino alla 
di carboni aggiomerati Ruchat. Attualmente la illuminazione é limitata a tre lampioni a 
7 che si accendono raramente ...”° 
E ueggiuna interessante da parte di uno che si firma ‘Un Torrettano" che scrisse: ‘Bisogne- 
‘feb loglre il ponte girante in ferro prossimo alla Semoleria Italiana, il quale è di grande in- 
‘comodo per i pedoni a causa della grande affluenza dei navicelli, e costruime un altro sistema 
all romana con spallette di materiale, con travi in ferro e impiantito di legname. La spesa sa- 
rebbe fenve. Secondariamente bisognerebbe proseguire in linea retta la via che da detto posto 
andrebbe alla Torre del Marzocco, facendo un altro ponte simile a quello indicato sul fosso dei 
navicelle si otterrebbe così un risparmio rilevante per il Comune evitando al tempo stesso i pe- 
ticoli di quella strada tortuosa e senza alcuna spalletta. Inoltre si potrebbe trasportare il ponte 
già cosiruto presso la fabbrica Ruchat, e che non offre nessuna utilità, presso il fosso dei navi- 
cell alacciando così alla via diretta la strada che condurrebbe al Marzocco, la quale offrirebbe 
‘ogni sicurezza e darebbe così un'altra bellissima strada che servirebbe ai militari, a coloro che 
sirecano al Calambrone e a tutti quanti vivono delle non piccole risorse della caccia, ed ai non 
| pochiche si recano agli stabilimenti balneari prossimi ..."1" 


\- “Rilevante furto di grano a Torretta — Nella seconda metà di via del Testaio a Torretta 
magezzini di grano la ditta Maurogordato. Uno di questi è situato quasi all'angolo 

fine della via, quasi sul fosso. Qui, oltre a una grande quantità di grano ammontato 
Lin fondo al magazzino, a destra dell'ingresso era una barcata di sacchi di grano, in 
s ano era il rimanente di una partita che il Cav Maurogordato aveva venduto e 
ei giorni scorsi. Questo rimanente, 98 sacchi, come abbiamo detto, era stato già 
Moleria Italia li doveva essere consegnato. | ladri recatisi sul luogo 

) caricato quanti di questi sacchi hanno potuto. 

“stato versato nel magazzino e in strada. Da 

ato via 58 sacchi. Il valore del grano ruba- 


lla Semoleria, è di mille lire ...”?? 


Cateratte — Siamo informati che nel sim- 
in giro da quegli abitanti una istanza rivolta 


via dollo Cateratto, Il denide» 
. Piatanza gli Barà fatta por 
ho là hanno | foro opifici ed | 


vo di tram 


0 
robe 0sBarO più gius 


potra Hi numoroni ch 
no Many atanti 0 da tan, vi è quolto dI 1000 oporal cho lavo: 
vento degl da olro al'ntorosso ps dra manglaro su voga d lavoro, pon avendo 
Lina jo obpIgati a fa pa osima maggioranza, W città, Olreché 


to, in gra! 
stato: 7 morosi impiegati, una Wnoa di ram che ni 


a 
fa che ha cont 

zione di ce lo della fabbrica Ruchat e C. — Vorso lo ora 0 d'ersora dalla città si 
1905 — "L'incor bagliore verso l'officina del gas. Dalla piazza Carlo Alborto sl vodo- 
scorgeva Un cao sar dense nuvole di fumo. Accoremmo sul luogo. La fabbrica di 
Le po a Torretta, presso l'Oleilicio Pavese, nella parto recontemento co- 
Crati Gist les Spagnoli, era incendiata un'ampla vasca contenonto grando quan- 
Cei ‘naftalina e benzina, @ presso a questa era puro In flamme Il magazzino di 
deposito di dette materie infiammabili. Sul posto erano glà, fin dalle 10, | pomplerl con 
tre pompe aspiranti © prementi + Il luogo dell'incendio è presso Il fosso di transito dol 
navicelli, ciò che ha molto alutato l'opera dei pompieri, ed ha evitato che lo famme 

ini da comunicare il fuoco alle fabbriche vicine — più di tutte era 

DI 


"prendessero 
‘minacciato l'Oleificio Pavese — ed alle numerose case di abitazioni 


1906 — “Per una linea del tram a Torretta — Caro cronista, Ti prego far noto, per mezzo del 

tuoi accreditati giornali, ll desiderio vivissimo di tutti quanti hanno rapporti col subborgo di Tor- 

retta e con quegli Stabilimenti industriali che venga firmato al più prosto l'accordo fra ll Comuno 

© la Società del Tram per l'immediata costruzione della linea S. Marco — Motallurgica. Quella 
parte che per ll suo meraviglioso sviluppo industriale ha bisogno più di ogni altra di sollecito è 
facili comunicazioni col centro della città, manca invece fino del più meschino servizio di omnl- 
bus. L'operaio, l'impiegato e tutti quelli che per ragioni di lavoro o di affari devono recarsi por 
quelle parti, non sono l'elemento che può permettersi l'uso delle vetture. Pensi dunque ll Comu- 
ne ad afirettare le pratiche occorrenti @ si metta mano ai lavori con quella sollecitudine che rl- 


chiede il caso". 

1907 — “Un navicellaio caduto a Torretta — Stamani poco prima delle 10 Il navicella! 

Ezio fu Antonio di anni 16, abitante in via S. Luigl, si tao lavorare a Torretta @ a n 
sulla banchina, per mezzo di una corda, un navicello carico di grano. Sul ponte girante di Tor- 
retta, mentre tirava la corda, questa si spezzò e il Duranti, che si trovava sulla ringhlera del pon- 
le, cadde dalla medesima nella sottostante piattaforma. Venne immediatamente soccorso dai 
CEN eno, Chiamata la Pubblica Assistenza, il Duranti, con un carro, venne trasportato 


1909 — “/ tentato furto di stanotte alla Cooperativa della 
della Vetreria di Torretta, uniti in Cooperativa di consumo, hanno 


igloo. Non mancava 
“da Sta è giunto alle fora 01 
È O 0, amanti ol quilo vivoro, Bart 

ila delle guardie. I tentativo è SI tato on 


Ur a Tha veramento scampata bell" 
- ut ossora stata prosentata al Muniel- 
uova linea di Tram = Veniamo Informati 0! pi n 


a Srodero all'on. ag. Sindaco di Livomo di osporra 
Leg? DER DIE desiderio che una linda di tram allacci piazza Vittorio > 


sot » 
le ‘Società del La LEO (0 dalle Stallo), Borra, San Marco, Pontino è Solto: 
e a Torta per lo 4 ima Società alla moraviglia che la zona Indicata " contro ancora 
asprimoro alla MOGEST int da più di 5000 animo - sa rimasta così a lungo tagliata 


ped 
fi commercio MOOSE "ont questa si spande por quartlri mollo mne, popolati ed Infini- 
L'llco ele di talo sottoscrizione sono stato coporta con ontuslasmo 


che un volcolo a caricare tutta quella morce, @ | ladri 
rocchio ll rumore sospetto del passi di qualehe 
hanno creduto opportuno di squagliarsi prima 
sorto stamani, dagli addotti alla Cooper 


dalla rele ‘50h 
tren Lar sini Stelo dol Prosdento dolla Camora di Gommarak @ dollo più co» 
o: di 
ci pn ile della città.” 
e: sevizio tramviario di S. Marco o Torretta DI seguito riporto un brave rias- 
0- Speri SOPVAZO porto del servizio passeggeri alla nuova stazione forroviaria (Stazio» 
Sr ro Mesero Iramvaro per la tazione di 5, Marco cosa dl cu ivont anche 
lo) DO ‘andata al sindaco un indirizzo per chiedere Il miglioramento del ser- 
sommerciali Importanti 


‘nuovamente mi 

Losi vartonza fu sottoscritta da 153 dillo Induslrll ® © 

En eat e mppot con Toretta © S. Marco.?? 
scio postale di Torretta — Questa notle | ladri acondola in barba a tutto 
iu ile di questo mondo, sono riusciti a ponotraro, scassinando la porta 
ag Par posiao di Tea, che come è nolo è siluato in Via dol Tustalo di anco 
PER noe eroina di . Moro, ladri hanno voluto falicaro poco, 0 forso, 0 questa 
‘mancanza di tempo 0 perché disturbati, hanno lasciato Intatta la 


probabile, 0 per. 
pino ove sono ripusti denari e francobolli. Si sono contentati di rovistare bene In 
ici lire in moneta e una buona quantità di francobolli @ 


ii cassetti portando così, circa quindi 
‘carine postali, Una capatina l'hanno voluta naturalmente dare anche al pacchi postali ivi de- 
vedere se contenevano oggetti di valore 0 di loro placi- 


postati e dopo averli aperti in parte e 
‘meno li hanno abbandonati senza asportare nulla di ciò. Eguale sorte hanno avuto | libretti di 
‘canoine vaglia che i ladri, astutamente, hanno lasciati senza toccare nei rispettivi cassetti. Il 


“Ut che si presume essere stato consumato fra le ore una e le tre di stanotte, è stato subito 
tinunviato ed alla sua entità stanno ora attendendo la titolare dell'ufficio signora Maria Baldi ed 
invialo dalla Direzione della locale posta centrale”. La signora Baldi fece presente 


solo dell'ufficio telegrafico annesso." 


sie a colera - Gli Oleifici Nazionali, a cura del loro egregio direttore, ing. Regaz- 
ron CEI ‘abitanti del subborgo di Torretta, di disinfettanti in gran- 
P 7 Gue ditta Carlo Ruchat & C., proprietaria degli Stabilimenti di carbo- 
Napoli e a S. Giovanni a Teduccio, e per essa Il sig. Carlo Ruchat 


